due 
REG e 
| abbonamenti che si prendono 


ì per Roma 


ite rep 


(devono pagarsi in oro. È 
ciano col lo d'ogni mese +» A» 


Seat call | 


per le protineie. 


imbnaio: 1878 l'Opinione entra 
ntesimoprimo anno di yita..I 
conoscono da un pezzo e cono- 
‘scono. pure i principii. ai quali siamo 
‘rimasti. costantemente fedeli. Non ci 


nostro giorna! pai Pi 

|: E neppure aspetterannu.da noi grandi 
promesse. Come in passato, proseguiremo 
‘anche in avvenire a porre ogni. nostra 
‘eura nel far sì che l'Opinione conservi 
degnamente il posto che seppe acqui- 
starsi nella stampa periodica. Nello scorso 
Lanno oltre da politica interna, abbiamo 
‘trattata ampiamente anche la politica 
“esteta ve pubblicato. numerose corrispon- 
denze da Parigi, da Vienna, da Pest, da 
“Berlino, dall'Oriente. I nostri dispacci 
particolari’ci fecatond Spesso importanti 


‘ed autentiche notizie che fimmo j primi” 
a “pubblicare, Se FCR 


testere non è diminuita, anzi accenna ad 
‘aumentare, 6 noi non verremo meno al- 
d'obbligo nostro di tener dietro ad esse 
‘con sollecitudine. 

(I copiosi ed esatti resoconti parlamen- 
‘tari, un diligenté Bollettino politico, gli 
‘articoli, politici, economici e finanziari, 
terranno informati i lettorî di tutto ciò 
(che riguarda queste, materie,, porgendo 
loro. il. modo. di»formare ‘un-giudizio se- 
reno ed imparziale dei fatti‘ quotidiani: 
SE proseguiremo, a, pubblicare ogni setti- 
‘mana la Rivista finanziaria,la Rivista 
«commerciale ‘e la Rivista teatrale; allo 
quali aggiungeremo con maggior fre- 
‘quenza che in passato le rassegne scien- 
‘tifiche, artistiche e letterarie. Anzi spe- 
griamo di poter rendere regolare anche 
la pubblicazione di quéste ultime. È 
 Nell'appendice daremo una serie di 
cracconti italiani 0 tradotti dall'inglese 
+0 dal tedesco. 

. Ecco i titoli dei romanzi originali: 


NIDO DI ‘TORTORE, di Raffaello  Gio- 


“ Vagnoli. 
L'EREDITÀ DI ANNETTA, di Giovanni 
. Robustelli. 
Ed secco i titoli dei romanzi, tradotti: 
© AMORE COSTANTE (dal tedesco). 
‘ L'ULTIMO DELLA SUA STIRPE, di 
Fanny Lewald, 
‘I DODICI APOSTOLI,. di E. Marlitt. 
LA RUPE DELLA LEGION D'ONORE, di 
0 Auerbach. - . > 
"LA CUGINA STELLA, (dall'inglese) | 
LA VERA ARISTOCRAZIA, di Mistriss 
Gore (dall'inglese). 
Nutriamo fiducia che i nostri lettori 
ci conserveratito la loro benevolenza e 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA | 


(dall'iagliso)a 


— Farò tutto ciò che voi desilerate, 
mamma, ma s' egli..... se Faderico ar-. 
riva.... 

— Al certamente; allora le nostre 


U 


, 
quel favore 


scopo ‘supremo dei 
— È 
‘ori abbonati it cui abbuona- 
colla fine del corrente, sono 
volertò rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell’anno, (ed unine salla do- 
manda d’associazione una fascia del 
giornale in corso. : 
I nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errovi è sviamenti di 
‘giornali. x 
Prezzo d’associazione per tutto il Regno? 


ch'è. 


Anno . . 1.3? 

Sei mesì . » 17 

Tre mesi. » 9 
AVVERTENZE 


L’Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
glia postale. 


- Chi spedisce il presso in biglietti di ' 


«Banca, è avvisato di assicurare,0 rac 
comandare la lettera, senza di che Am 
ministrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. ì 
Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 
Qualora ll prezzo non fosse In- 


toro, l'associazione verrebbe ri- ì 


dotta In proporzione, 
Le leltere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte, t 


Roma 21 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Dal teatro della guerra non possiamo 
avere pel momento notizie importanti. 
V'è un lavoro di preparazione da una 
parte e dall'altra, avendo la caduta di 
Plevna cambiata la situazione delle cose. 
I russi si occupano a mettere in movi- 
mènto, nello direzioni più Ymportanti”, 
lè truppe che l'etoismo di Osman pascià 
aveva tenute immobilizzate intorno al 
suo famoso campo trincèrato. Una parte 
di queste truppe è ora rivolta,su Etrepol 
o Orkaniè, aumentando l’ esercito del 
generale Gurko e costringendo proba- 
bilmente Chakir pascià, molto più che 
la marcia dei serbi minaccierà l'èstrema 
sinistra dei turchi, a ripiegarsi su Sofia 
@ Filippopoli. Dal lato di Suleyman pa- 
scià vediamo pure uno spostamento no- 
tevole. Elena, che era stata valorosa- 
\imente conquistata da Suleyman pascià, 
fu abbandonata in mano dei russi. La 
caduta di Plevna costringe i turchi a 
prendere una posizione difensiva all in- 
terno del quadrilatero e di concentrare 
tutte le forze sulla linea Rustsciuo, Ra- 
sgrad e Sciumla. Quest’ ultima città è 
stata fortificata molto in previsione di 


| dispaècio di ieri annunciava altresì 


farla mai salire quassù; sicchè non sa- 


prebbe nulla. 

— Come vi piacerà e come piacerà a 
Dixon. Ma non dovreste ins nel 
Vostro discorso codeste orride frasi di 
Milton: spedito di mano; che direbbe 
la zia di Shaw se v' udisse ? 

— Oh, mamma! — rispose Marghe- 
rita ridendo — non fate della zia Shaw 
uno spauracchio. Anche Editta avea 
attinto ogni sorta di vocaboli militari 
dal capitano Lennox e la zia non ci 
avoa mai badato. 

— Ma a me codesti vocaboli di Milton 


| non mi piacciono.... non amo questa 


«porte devono esser chiuse :. niuno deve. |.città. Editta ha ragione di dire che è 


. entrarci I 

è venga o nd; è volte mi patè che sa- 

' ‘rebbe meglio non venisse: ho certi ' 

‘ sogni così terribili sul conto suo... 

% — Oh, mamma! s’avranno tutte lo 
precauzioni possibili. Io porrò il mio 


| braccio attraverso alle sbarre innanzi | 


.di consentire che il menomo male gli 
accada! Fidatevi di me, mamma! Ve-| 
glierò sopra di lui come una leonessa | 
su’ suoi piccini. 

— Quando si potrà sapere qualche | 
cosa da lui? 

— Non prima di una settimana cer- 
tamente, e forse più. 

— Dobbiamo mandar via Marta a 
‘tempo e non aspettare. all’ ultimo giorno 
la poterle metter sospetto 0 fors'anche 
iar che lo vegga. 

Dixon ci penserà da sè certamente. 
avremo bisogno di qualche aiuto 
la caso mentre. Marta sarà fuori, 


i 
i 
bi 


Non so #'io desidero ch' ei | 


| 


PI 
( potremo pregare Maria Iggius. Ell’ è | 
— spedita.di.mano e. farebbe bisogno di 


il fumo che m'ha fatto tanto male, 

Margherita si riscosse tutta a tali pa- 
role perchè avea veduto suo padre en- 
trave appunto allora nella stanza ed ella 
tremava ch’ei le avesse udite : tremava 
che gli si accrescesse il dubbio che altre 
volte, benchè débolmente, avea espresso 
che l'aria di Milton avesse recato danno 
alla salute di sua moglie. Nella spe- 
ranza dunque ch'ei non avesse udite le 
parole pronunziate da questa o di dis- 
sipare l’ impressione, in caso contrario, 
cominciò a parlare d'altro in fretta, 
senza accorgersi che il signor Thornton 
era rientrato anch’ esso. 

— La mamma mi accusa di aver at- 
tinto una gran dose di volgarità, dac- 
chè si venne a Milton. 

Il signor Thornton, che non avea u- 
dito i discorsi precedenti e non sapeva 
a che cosa si riferisse la volgarità ac- 
cennata da Margherita, corrugò la fronte 
udendo quella frase ; sicchè essa, desi- 
derando distruggere l'impressione spia- 


| della caduta di Kars, senza che Erze- 


| signor Tricupis, ministro degli esteri in 


(Costantinopoli. uh: w2timatum di-questo | 


"GIORNALE Q 


un attacco dell dafibiio russo nella Do: 


brucia; e resta ora a sapere se i turchi 
riusciranno nell'intento di fronteggiare 
con successo ‘le truppe dello Zimmer= 
mann e di non indebolire la difesa del 
quadrilatero ‘all’ ovest. i 
Un dispaccio di iéri annunciava la no- 
mina del generale Totleben a coman- 
dante dell'esercito russo intorno.a 
sciuc, e nessun dubbio che questa 
mina, tanto più che ha il significato di 
un premio al generale-ingegnere che ha 
contribuito più di tutti ‘alla’ caduta di 
Plevna, equivale-a una prossima e de- 
cistva azionevall’ovest, su Rustscinc: Un 


rivo a Costantinopoli di Suleyman 
scià, ma ‘non sappiamo se qu 
rale abbia la missione di con re 
dirigere le operazioni nel quadrilater 
oppure sia destinato a ordinare la di- 
fesa intorno a Adrianopoli. Il Times ha 
da Vienna che Suleyman pascià coman- 
derà effettivamente l’esercito della Ru- 
melia. Un dispaccio della sera annuncia la 
partenza dî Suleyman pascià per Adria- 
nopoli. 

Le operazioni militari in Asia hanto | 
subito, a quanto, pare,, una .sosta, Il 
cattivo tempo vi avrà certamente con- | 
tribuito. Informazioni da Erzerum dice- ' 
vano in questi giorni. che a Muktar pa-! 
scià venne fatto di ragranellare un buon * 
nerbo di truppe per la difesa della ca- 
pitale: dell'Armenia, e che la popola- 
zionà prende volontieri le armi per rè- 
spingere î russi. Merita conferma Ja no- 
tizia del Times, che i russi hanno ris 
nunciato . a. dare immediatamente l'as- 
salto alla città; tuttavia è certo che 4 
questo lungo tempo trascorso dal giorno : 


rum accenni a cadere; dimostra che le 
difficoltà pei russi non sono poche. 
Il Daily Telegraph atinunzia ‘che il 


Grecia, inviò alla Porta una nota, nella 
quale domanda l’autonotnia delle pro- 
vincie greche, minacciando di dichia» 
rare la guerra, nel caso d'un rifiuto. 
È certo che se la Grecia ha inviato a 


genere, le ostilità non potrebbero tar- 
darè a rompersi, perchè difficilmente la 
quantunque minacciata da tutte 
le parti, si indurrà a soddisfare i da- 
siderii non modesti del governo di A- 
tene; ma appunto perchè la notizia è 
grave e ci yiene da un giornale poco 
scrupoloso nell'accogliere e diffondere 
voci esagerate, gioverà aspettare ulte- 
riori informazioni. 


Un telegramma da Parigi annunciava 
ieri che l'Inghilterra scandaglia terreno 
presso le potenze per sapere se è pos- 
sibile iniziare trattative diplomatiche in 
vista d'una mediazione o della pace. 
Oggi il Daily Neros parla di negoziati 
in corso fra Londra e Costantinopoli 
per aprireil Bosforo alle navi da guerra 
e far accettare le decisioni della Con- 
ferenza di. Costantinopoli. 


cevole che vedeva in lui involontaria- 
mente prodotta, si sforzò di rivolgergli 
la parola con cordialità, dicendogli come 
la mamma sua chiamasse volgarità in 
lei l'abitudine di usare parole lvcali. 

— Ma in tal caso — soggiunse — io 
ero volgare assai anche ad Helstone: 
non è forse vero, mamma ? 

Ma il signor Thornton non mostrò 
por mente a codesta spontaneità di di- 
scorso, sì poco solita in lei e le passò 
dinanzi con un freddo e cerimonioso sa- 
luto per dirigersi alla signora Hale. A 
questa la vista di lui ricurdò il proprio 
desiderio di vedere la di lui madre e 
raccomandarle Margherita, 

Questa se no stava arrossita e silen- 
ziosa in un canto, annoiata @ vergo- 
gnata della propria difficoltà di manté- 
nere il suo vero posto e la calma del 
cuore in presenza del signor Thornton; | 
e dovette udire come sua madre lo pre» | 
gasse a bassa voce di sè gli fosse pos- 
sibile di fur che sua madre la venisse 
a vedere quanto prima poteva; magari 
domani. Udi pure la risposta del signor 
Thornton che la ci verrebbe di certo; e 
lo vide poi allontanarsi dopo breve con- 
versazione, Allora la voce » gli atti di 
Margherita furono a un tratto come li- 
berati da catene invisibili. Ei non guar- 
dava mai dalla sua parte ; ma questo 
medesimo evitare, ch'ei faceva, di vol- 
ger gli occhi da quella parte, denotava 
ch’ei sapeva dove cadrebbe il suo sguardo 
volgendosi. 

S'ella parlava, ei non dava segno di 
fare attenzione alle sue parole e non- 
dimeno il di lui prossimo discorso (ben- 
chè rivolto ad altri), era modificato da 


VOTIDIANO. 


IL MINISTRO DEGLI. AFFARI. ESTERI 


Stamane era stata . divulgata la noti- 
zia che nel cambiamento ministeriale, 
a cui l’on. Depretis sta faticosamente 
lavorando, l’on. Melegari verrebbe sur- 
rogato: dall’on. Mancini, 

Non vogliamo attribuire, a tale voce 
più importanza che non abbia, sapendo 
come ne' giorni d'una crisi ministeriale 
sì mettano in giro le novelle anchè 
meno. probabili e più strane, ora per 
indurre l'opinione. pubblica a dichia- 
rarsi e a manifestare il proprio parere, 
ora per ricordare che v'è qualcuno a 
cui piace il sentir parlare di sè, spe- 
rando che in una ‘combinazione qual- 
siasi egli potrebbe facilmente trovar il 
suo posto. 

Dopo il, primo esperimento d'un mi- 
Distero di sinistra sarebbe ingiuste l'ac- 
cusare di soverchia ambizione qualun- 
quo deputato creda modestamente di po- 
ter far buona figira in un gabinetto 6 
sia persuaso di aver diritto d'entratei, 
perchè capitaneggia una pattuglia di'cin- 
que.® sei colleghi. Ma ora non tratte- 
rebbesi d'un deputato novizio, bensì di 
un ministro che lascerebbe il portafo- 
glio di grazia e giustizia per quello de- 
gli affari esteri. 

Non abbiamo l'abitudine di dar con- 
sigli altrui, sopratutto ad avversari, ai 
quali: potrebbero non parere schietti, ma 
l'on. Mancini è padronissimo di dar alle 
nostre parole il peso che gli piace; non 
per questo ci asteniamo dal dichiarare 
che noi giudicheremmo come una sven- 


| gura per la politica italiana ch'egli si 


rassegnasse a abbandonare il portafo- 
glio di grazia e giustizia per assumere 
la direzione della politica estera. 

A noi è sempre parso che non possa 
utilmente mettersi a capo della politica 
internazionale chi non è fornito di quelle 
nozioni tecniche, che possono parere 
secondarie, ma che sono importanti per- 
chè se ne fa un'applicazione giornaliera 
in tulle Je Cancellerie diplomatiche, Si 
può fare un'eccezione per qualche nome 
illastre; in tal caso l'autorità del mi- 
nistro supplisce al difetto di quelle co- 
gnizioni teoretiche, che si suppone pos- 
seggano coloro che passarono gran parte 
della loro vita nella carriera diploma- 
tica e nelle ambasciate. 

L’on. Mancini è un valente avvocato 
e un oratore facondo, faceva parte del 
Consiglio del contenzioso diplomatico, fu 
professore di diritto internazionale, Sono 
pregevoli qualità e condizioni stimabili, 
niuno il contesta, ma non giovano a 
dare prestigio ad un ministro degli af- 
fari esteri, 

11 corpo diplomatico è giudice talvolta 
inesorabile del ministro col quale è in 
relazione. Nella sua apparente severità 


ciò ch'ell'avea detto; a volte anzi eravi 
in esso una espressa risposta alle 08- 


| servazioni di lei, ma data a un altro 


individuo, non mai a lei stessa: il suo 
contegno poteva realmente parere inci- 
vile; pure non era tenuto a bella posta; 
era il risentimento profondo dell’offesa 
che si tradiva ne’ suoi modi, de’ quali 
anzi dippoi si pentiva. Eppure niun piano 
ad arte studiato , niun progetto astuto 
avrebbe potuto fare di più a suo van- 
tiggio. 

Margherita pensava sul conto suo più 
che non l'avesse mai fatto; non pre- 
cisamente con il cosidetto amore, ma 
con rammarico di averlo ferito sl pro- 
fondamente e con un gentile e paziente 
studio di ritornare alla loro prima po- 
sizione di.amichevole antagonismo; per- 
chè s’accorgera che un amico era egli 
stato nel concetto di lei del pari chie 


degli altri di famiglia. Epperò nel con- | 


tegno di lei a suo riguardo eravi una 
cara umiltà con cui pareva mutamente 
scusarsi delle parole un po’ troppo se- 
vere che le erano sfuggite come una 
reazione de’ fatti operati a suo favore 
nel di del tumulto. 

Ma egli sentiva tuttora quelle parole 
amaramente. Risuenavano al di lui o- 
recchio ed egli era altero del senso di 
giustizia che lo faceva seguitare ad of- 
frire qualunque gentilezza che a’ geni- 
tori di lei per lui offrir si potesse... 
Gli pareva pure di aver ragione di ral- 
legrarsi della forta che sapeva usare 
sopra sè stesso, sforzandosi di affron- 
tarla ogniqualvolta fosse richiesto per 
far cosa grata a’ di lei parenti. S'im- 
maginava di abborrire dalla vista di 


di modi e sobrietà di “parole si cela 
Spesso un’invincibile inclinazione a 0s- 
servare le cose più minute, a scoprire 
dei difettuzzi, che sfuggono în generalè 
agli altri, ma che in lui fsnno viva im- 
pressione. Nelle conversazioni dei di- 
plomatici si: ride volontieri ed ha sempre 
torto chì vi ‘porge occasione. Suppon- 
gasi che l'on. Mancini sia il ministro 
degli affari esteri, e che un diplomatico, 
salendo le scale del. palazzo della Con- 
sulta, ne.trovi un altro ‘egli chieda : 
Venite dall'avrocato ? Questa scherze- 
vole domanda esprime il concetto che 
gli ambasciatori, i loro lieti e se- 
gretari si farebbero del ministro degli 
affari esteri. A' Parigi era successo così 
allorchè l'on. Giulio Favre stava a capo 
delle relazioni della Francia colle èstere 
potenze. 

L'Italia non deve esporsi a questo ri- 
schio ;.la sua autorità no scapitérabbo. 
Noi siamo certi che l'on, Mancini nulla 
desidera più ardentemente che di veder 
grande e rispettata l'Italia nel consesso 
delle altre potenze; laonde noi forma- 
mente crediamo ch'egli non si piglierà 
il fastidio della politica estera. 

E molto méno vorrà prenderlo in 
questi momenti. Noi non abbiamo a no- 
verare le quistioni di politica ‘interna- 
zionale che si agitano in Europa; ci 
basta menzionarne una ché tutte lo al- 
tre signoreggia, quella dè'nogoziàti per 
una mediazione tra la Russia e la 
Turchia, 

Troppo sangue si è già sparso e troppi 
sacrifici si ebbero da entrambi i belli- 
geranti, perchè non sia da bramare che 
si conchiuda la pace. L'impero otto- 
mano la richiede, ma la Russia non ba 
fretta; in ogni modo la conclusione 
della paco non è sperabile fuorchè in 
seguito di trattative dirette fra la Tur- 
chia e la Russia. Questo è l'intendi- 
mento della Russia @ i) principe di Bi- 
smarck non è di diverso avviso. E la 
Russia è nel suo diritto; percibechà a- 
veva ben invitata l'Europa a unirsi a 
\-lei per liberare i popoli cristiani sog- 
getti alla Turchia, ma fallità la Confe- 
renza, tutto il carico della guerra ri- 
| mase sui suoi omeri. Ora le altre  po- 
tenze con qual ragione vorrebbero so- 
stenere che della pace la Russia non 
ha da negoziare senonchè col loro in- 
tervento ? Le potenze le quali fioti hannò 
creduto che i suoi interessi dovessero 
spingerle a partecipare alla guerra, che 
altro possono pretendere fuorchè la 
Russia rimanga fedele alle sue dichia- 
razioni prima della guerra e durante la 
guerra? Se col suo contegno la Gran 
Bretagna ha: persuasa la Russia che a 
niun costo essa farebbe la guerra, quale 


una che gli avea recata una si pro 
fonda mortificazione, ma s° ingannavà. 
Eravi un acuto piacere nel trovarsi 
nella medesima stanza seco e sentire la 
| di lei presenza. Ma ei \non era un 
grande analizzatore delle proprie sen- 
sazioni e s'ingannava, come s'è detto, 
XXX. 
Uitimo riposo, 

| La signora Thornton venne.a far vi- 
sita alla signora Hale alla mattina se- 
guente. 

Ella ora peggiorata di molto. Uno di 
| que' funesti cangiamenti che 
| talvolta, quando la morte s’avanza, a- 
| vera arato luogo nella notté, e là sua 
| famiglia stessa era rimasta dolorosa- 
| mente sorpresa dallo straordinario sb- 

battimento che il suo aspetto avea 33- 
| sunto in quelle dodici ore. 

La signora Thornton, che non l'avea 
| veduta da più settimane, fu ammansata 
| al vederla; perchè ell’era venuta uni- 
camente per usare un favore a' suo fi- 
glio, ma animata da tutta l'amarezza 
di un orgoglioso risentimento contro 
alla famiglia di cui Margherita formava 
parte. Ella metteva in dubbio persino 
| la realtà della malattia della signora 
Hale ; credeva trattarsi piuttosto di un 
passaggiero capriccio per parte di que- 
sta signora ; capriccio che a lei dovea 
costare le occupazioni a cui avea ile- 
ciso d'attendere in quella giornata. Fece 
a suo figlio un'invettiva contro all’inu- 
tile studio delle lingue greca e latina ; 
alle quali, diceva, non avrebbero mai 
dovuto por mente; e magari non gli 


fosse venuta tale idea ! e magari que- | 


speranza potrebbe nutrire che. le ‘sue 


Pagamento anticipato, | | 


scovite ? st Si 
L'Inghilterra è ormai convinta ché 
la. Turchia non può conseguire dellè 
condizioni di pace, le quali non rechino 
con sè uno smembramento dell'impero. 
I popoli soggetti all'impero ottomanò 
non hanno combattito nè prese le'armi 
per combatterè nell'intento di Sottrarsi 
al dominio della Turéhia e passar sotto 
quello délla Russia. Essi amano la pro- 


pròteste modererebbero le pretese mo: 


pria indipendenza e dicono chiaro: noi — 


non vogliamo esser di nessùno, doman- 


diamo la nostra autonomia, sotto le gua — 


rentige. del diritto pubblico internazio- 
nale, Se l’imperatore di Russia ascoltà 
la voce de” popoli, acquistà un nuovò 
titolo all’ammirazione degli Stati civili: 
nè si potrebbe supporre che alcuna 
tenza vi abbia, là qualé sì prepari 
guerra per mantener i vincoli 
popoli congîungevano alla Turchi 

Ma tali quistioni sono spinosis: 


dla 


che que’ 


me, 
nè potrebbonsi discutore e risolvere, } 
muovendo da semplici teorio, chela di- - 


plomazia. pochissimo .pre.ia 6 che ac- 
cetta soltanto a fatti ‘compiuti. Ogni 
Stato muove ne” negoziati dagli interessi 
propri presenti o futuri, dal vantaggio 
© dal danno che erede poterle derivare 
dall'indipendenza'di que’ popoli o dallo 
smembramento della Turchia europea. 
Che farà l'Ilalia? Che farebbe l'ono- 
revole Mancini se fosse ministro degli” 
affari esteri ? Proporrebbe un arbitrato? 
Non sarebbe una proposta seria nò do- 
corosa, dopo due anni di guerra, quando 
la pace diviene una necessità per la 
spossatezza dei belligeranti. Non fu fatta 
prima della guerra, perchè tutte le altre 
potenze avevano compreso esser inutile, 
Chi oserebbe farla ora, che la Russia" 


è vittoriosa e la Germania unita alla 


Russia ? x 

Noi acconniumo solo di volo alla qui- 
stione della pace trà Ja Russia 6 la Tor- 
chia, perchè una delle più gravi, nella 
quale l'Italia, sotto pena d'annientarsi 
politicamente , deve avere un’ opinione 
chiara e precisa e questa sostenere. Ma 
quante altre quistioni non vi sono, che 
richiedono studio e meditazione e per 
le quali l'on. Mancini potrebbe essere 
con profitto sonsultàto, ma sulla cdi 
soluzione. dubitiamo che l'on. Maneini, 
ministro degli affari esteri, potrebbe 
esercitare un' influenza salutare, quale 
richiede la dignità d’Italia. 


er -- 
LA PROROGA DELLA CAMERA 


Il Sonato ha prose le sue vacanze 
natalizie, ma si radunorà il giorno 29 
per discutere il progetto di legge che 
approva la. transazione dello Stato con 
la ditta Charles, Picard e Comp. 

Era impossibile che il Senato potesse 


ee e e re = 


gli Hale non fossero mai capitati, e via 
discorrendo. 

Ei la lasciò dire con tutta pace; poi 
quand'ebbe finito, ripetò con brevi ma 
decise parole il proprio desiderio ch’èlla 
si recasse a vedere la signora Hale al- 
l'ora la più conveniente per una ma- 
lata ; od ella si sottopose tanto di poca 
buona voglia quanto le fu possibile al 
desiderio del figlio, in pari tempo aman- 
dolo tanto maggiormente è lodandolo in 
cuor suo del nutrirlo ;  imperocchè a 
lei, anche più che a.lui, pareva tutto 
effetto di straordinaria bontà il suo se- 
guitare la relazione cogli Hale. 

Ma l'antipatia , l'avversione perfino 
che la signora Thornton avea seco re- 
cato verso coloro a cui cra' venuta a 
render visita, si-dileguarono allà vista 
di colei cui l’angiolo della morte avea 
già tocco colle sue ali ; di fronte a quel 
triste spettacolo, di quellà penombra, di 
quel silenzio 0 del timido bisbiglio che 
circondavano la madre ancor giovane e 
morente, Allorchè entrò la. signora 
Thornton, prosperosa e robusta, la sì- 
gnora Hale rimase pur sempre a gia- 
cere , bènehè dal suo volto apparisse 
ch'ell'avea riconosciuto chi entrava. Ma 
non apri nemmeno gli occhi per un mi- 
nuto .é. (due; le Jagrime .trapelavano 
dalle palpebre socchiuse quando sten- 
dendo deboltnente la mano a stringer 
le grosse dita vigorose della signora 
Thornton, le disse: ' 

— Voi avete una figlia... La mia so- 
| rella è in Italia... mia figlià sarà tra 
breve senza madre:.. in un luogo stra- 
nierd... volete voi s'io muoiv?... 

(Continua) 
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oichè ci vogliono almeno 
er iscorrere i documenti. La nomina 
Brioschi a relatore-è un altro 
‘avvertimento all on. Depretis, che 


Senato non ha dimenticata la violenza | maggior 
‘mostruosa -usatagli nella. faccenda dei 'otdi 


\pùnti franchi e che non è disposto a 
rassegnarsi al dispregio dei suoi diritti 
® delle sue prerogative. 
«In quest'anno di dissensi e.di lotta 
aspra fra laCamera e il Ministero, l'on. De- 
pretis ha tuttavia ottenuto di far votare 
‘i hilanci, senza neppur-discuterli e senza 
neppure permettere che si additassero 
‘gl’ inconvenienti delle mutazioni intro- 
dotte nella loro compilazione ed-i peri- 
coli nascosti sotto la categoria di tra- 
_ sformazione di capitali, in cui sì com- 
prendono delle spese effettive, ma che 
fra le spese non si vollero mettere af- 
finchè non paresse che queste vennero 
i te. 
E l’on. Depretis può vantarsi di aver 
ottenuto dalla Camera assai più. Ha 
ottenuto che la Camera prendesse le suo 
ferie natalizie, dando l’incarico alla sua 
presidenza di fissar il giorno della ri- 
convocazione e di avvisarne i deputati 
al loro domicilio. 


Che sì poteva pretendere di più? I. 


bilanci sono votati e s'ignora in favore 
di qual ministero. Durante la crisi mi- 
isteriale, la Camera si chiude e non 
sì cura di determinare il giorno in cui 
si radunerà di nuovo. Bisogna ricono- 
scere che in Italia c'è più buona fede 
che non si dice, se nei. deputati non 
C'è più fretta di ritornar alle loro case 
che non di starsene in Roma per proy- 
vedere agl’ interessi d’Italia, 
Riconosciamo di buon grado che con 
l’on. Depretis non c’è a temere un colpo 
di Stato; ma in un paese nel quale le 


. fazioni politiche. fossero in contesta» 


zione, sarebbe facile l’andar innanzi dei 
mesi, rinunciando al concorso del Par- 
lamento , perciocchè i bilanci sono vo- 
tati per tutto l’anno, nè la Camera, la 
‘quale ha posto termine a’ suoi lavori in 
mezzo ad una crisi ministeriale, credè 
opportuno di stabilire il giorno in cui 
i-deputati si riunirebbero. 

Una deliberazione così contraria alle 
consuetudini ed alle convenienze parla- 
mentari, non poteva esser presa in un 


‘ momento meno opportuno e in circo- 


° getto di legge per l'approvazione delle con. | 


stanze più eccezionali. 
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LE CONVENZIONI FERROVIARIE 


Riservandoci di pubblicare ed esaminare 
i documenti più importanti annessi al pro- 


venzioni ferroviarie, pubblichiamo ora il 
testo del disegno di legge, che è il se- 
guente : 


Riscatto delle Ferrovie Romane e Meridional® 
Appalto dell'esercizio delle ferrovie conti» 
mentali, e Provvedimenti per costruzione di 
nuove ferrovig. 


Art. 1. Sono approvate lo seguenti conven- 
gioni : 

1, Convenzione 17 novembre 1873 atipulata 
tra i ministri dello finavze è doi lavori pub- 
®blici nell'interesse dello Stato e la Società delle 
strade ferrate Romane, pel risentto della reto 
forroviaria concessa alla Società medesima, con 
le dichiarazioni, modificazioni ed aggiunte ati- 
pulate nell'atto addizicuale del 21 novembre 
1877 (allegato L-1bis}; 

®. Convenzione 5 
delle finanze e dei lavori 
italiana per le strade 
riscatto della rete ferroviaria cogcessa alla So- 
cietà medesima, con le modificazioni stipulate 
mell’atto addizionale del 20 novembre 1877 (al- 
legato II-Il dis); 

3. Convenzione 20 novembre 1577 stipulata 
tra il ministro delle finanze e per interim dei 
lavori pubblici e la Società italiana per le 
itrade forrate Meridionali per l'appalto del- 


l'esercizio delle strade ferrate della roto del- | 


l'Adristico (allegato IMM): 

4. Convenzione 20 novembre ‘1877 stipulata 
tra il ministro delle finanze e per interim doi 
lavori pubblici e Ja Società del Credito mobi- 
lisre italiano, la Banca generale 0 suoi com- 
partacipi, la Banca di Credito italiana, il Banco 
di sconto e sete di Torino, ed altre casa e ditte 

© bancarie, per l'appalto dell'esercizio dello strade 

fetrato della roto mediterranea (allogato IV). 

. È autorizzata la costruzione e ln cot- 
complementa: 
ja del regno qui appresso indio: 
condo le norme e le condizioni specificato negli 
articoli seguenti. 

Art. 3. Saranno costruite per cento ed a totali 
spese dello Stato lo ferro:ie: 

Da Novara al confine svizzero presso Pino e 
da Benevento a Campobasso. 

Per completare la rete Calabro-Sicula quale 
è determinata nell'articolo 7 della leggo 28 
agosto 1870, numero 5858, saranno pure, in 
sostituzione del tronco di ferrovia da Campo- 
franco a Serradifalco per Montedoro, costruiti 
quello detto di Vallelunga sulla linea Palerm 
Catania o quello di diramazione por Girgenti, 
da Canicattì alle Caldaro 

Art. 4. Saranno costruite per conto dello Stato 
‘col concorso delle provincie, di cui all'art. 6, 
la linee ferroviarie : 

Spezia Parma ; 

Firenze-Faenza ; 

Roma Tivoli-Molina ; 

Codola-Noc: 
Eboli (v Battipaglia)-Reggio per il versante 
Tirreno. 

Art 5. La linea Novara-confine avizzero presso 
Pino dovrà trovarsi compita contemporanea- 
mente alla linea principale del S. Guttardo, a 
norma della convenzione di Barna del 15 otto- 
bre 1869. 

Le ‘altre linee indicate nei precedenti articoli 
3 e 4 saranno ultimate nel termine di 10 anni 
dalla promulgazione della presente legge. 

Art. 6. Le.provincie traversate dalle linee in- 
dicate nell'art. 4, direttamente interessate alla 
loro costruzione, concutreranno per un decimo, 
da pagarsi in 20 anvi a rato eguali, alle rela- 
tive spese di costruziorie ed avmumento. 

Con decreto reale, sentiti il Consiglio di Stato 
ed il Consiglio superiore dei lavori pubbli 
sarà stabilito il riparto delle quote di cont 
bato per ciascuna linea fra le dette provincie. 

Le provincie avrauno diritto di rivalersi in 
parto delle rispettive loro quote di contributi 
‘sui comuni più direttamente interessati. 


nanza un onere maggiore di quello ehe ne a- 
vrébbe, costruendole per conto diretto dello 


Anche in questo caso sta fermo il concorso 
obbligatorio delle provincie e dei comuni, sta- 

Art. 9, Il governo del Re è autorizzato a cos- 
cedere la ferrovia Ivrea-Aosta obbligandosi ad 


trenticinque auni a condi. 

della dei co- 

#@ dei corpi. morali interessati raggiunga 
ni di lire, 

capitolato di concessione ap- 

citata leggo 28 agosto 1870 nello 

K massimi 

quella del 14 per millo ed introdurvi totto quelle 

modificazioni che valgano a rendere più econo- 


golarità dell'esercizio. 
Art. 10. Durante 10 anni, 
mul 


isolatamente o rianiti in consorzio, a società o 
| moprivati, della costruzione 0 dell'esercizio per 
non più di.90 anni delle linee ferroviarie s0- 


Colico-Sondrio; 
Treviso-Bellano 
Civitanova-Macerata; 
San Benedetto Ascoli; 
Giuliacova-Toramo; 


fredonia; 

Candela-Fiamara d'Atolla; 

Salerno-San Severi 

Avolliro Benovento 

Taranto-Briadi 

Zollino-Galli, 

Valsavoja-Ci 

Siracusa-Licata; 

Mossina-Patti-Cefalù- Cerda. 

Negli atti di concessione di queste linee, il 
governo s 
a) Assumere a suo carico l'armamento (aseluso 
l'inghiaiamento) ; 
©) Assumere l'esercizio, accordando ai con- 
cessionari una com) 1 non superiore 
| al 40 por conto del prodotto lordo; 
| ©) Accordaro ai concessionari stessi una 
sovvenzione annua da lire 1000 a 6000 al chi- 
Jometro per 35 anni. 
1 predetti concorsi saranno concessi, secondo 
i casi, isolatamente o cumulativamente, ma non 
potranno essero nccordati se non quando lo pro- 
vincie, i comuni od altri interessati abbinrio as- 
sicurato il concorso per loto pate Ja una somma 
non minore dei duo quinti delle spese di co- 
struzione e di ‘armamento delle linee. 
Art. 11, Quando dovesse revocarsi ronisso 
risoluta la concessione delle ferrorie Parma- 
Brescia è Brescia-Iseo, fatta con legge 9 loglio 
1876, n?8231 (serio seconda), potrà, con decreto 
reale, essore rinnovata la concessione alle con- 
dizioni di cui negli articoli 10 e 13 della. pre- 
sento logge. 
Art. 12. I governo del Ra è inoltre autoriz- 
‘anni 10 dalla promulgazione della 
fare la concessione per decreto 
a comuni isolatamente o riu- 
Società od a privati della 
costruzione e dell'esercizio, per un tempo non | 
maggiore di 90 anni, di altre ferrovie seconda» 
rie, sussidiaodole come segue : 

a) Assumendone l'armamento (sscluse l'in- 
ghiniamento); 

5) Accordando una sovvenzione annua non | 
suporiore a lire duemila al chilometro per 35 
anni; 

c) Facendone eseguire l'esercizio nei tor- 


eseguire essi medesimi per proprio cont 
d) Permettendo nei capitoli d'oneri l'ado- 
zione dei sistemi più economici di costruzione. 

I concorsi e le facilitazioni predette potranno 
concedersi isolatamente o cumulativamente, 

Però non si farà luogo ni sui 
cilitazioni di cui sopra, se i ri: 
cessione non dimostrivo di avere assicurato il 
concorso per loro parte in una somma non mi 
nore di tre quinti della sposa di costruzione @ | 
di armamento della ferrovia. 

Art. 13. Quando provincie 0 comuni, isolata 
mente o riuniti in consorzio , intendano co- 
atruire il corpo stradale, i fabbricati e glì oc- | 
correnti accessori di una ferrovia, con pendenze 
non superiori al 10 per mille e con curve di 
raggio non inferiori a 400 metri, e coderne poi 
la proprietà allo Stato, il Governo del Re è 


‘piprtooa 
sioni fatte nel corso dell'anno, valendosi delle 
‘facoltà che gli sono conferite dai precedenti 


Le concessioni fatte non avranno effetto ove 

fg so approvate colla stessa legge del bi- | 
1. Art. 17. Ai consorzi di provincie e di comuni 
che si costituiranno per le ferrovie la 
nella presente legge, si applicheranno le dispo- 
wizioni degli articoli 7, 8, 9 è 10 della legge 
29 giugno 1873, N. 1475 (serie seconda). 
Art. 18. Alle ferrovie che saranno concesse 
in virtà dela presente legge, saranno applicato 
le esenzioni e franci indicate negli articoli 
SORee/ a celler Joiza sopra: cliata 29 giugno 
Art. 19. Il governo del Ra è autorizzato ad 
inscrivere nel Gran Libro del Debito pubblico 
tanta rendita al 5 per cento quaata è necessa- 
ria por soddisfare agli obblighi assunti colle 
convenzioni 17 novembre 1873 e_15 febbraio 
1876 per il riscatto delle strade ferrate Romane 
© delle strade ferrate Meridionali. 

Sarà parimenti provreduto mediante emissione 
di rendita pubblica 5 per cento alle 
correnti costruzione dei tronchi indicati 
nel secondo capoverso del precedente articolo 3 
a compimento della rete calabro-sicula. 


vori pubblici saranno annualmente iscritti ì 
fondi necessari per far fronte alle spese oecor- 
renti alle costruzioni ferroviario contemplate 
nella presente logge. 

Lo stanziamento per l'esercizio 1878, è fissato 
dia d'ora a 4 milioni; pel 1879 a 25 milioni, e 
pel 1880 a 43 milivni di lire. i 
Negli anni successivi lo stanziamento non 
potrà eccedere la somma di 60.milioni com- 
presi gli oneri di cui nei precedenti articoli 
della presente logge. 

Art. 22. Con "it legge sarà: istituita una 

Cassa delle strade forrate allo scopò che le pro- 
vineie, i comuni e loro consorzi possano cons 
solidare il proprio credito e, mediante corri- 
spondenti annualità, provvedere i mezzi. per 
soddisfare agli obblighi assunti in. conformità 
della presente leggo. 
Art: 23, È fatta facoltà al governo di proy- 
vedere mediante decreti reali alle variazioni 
necessarie nel bilancio del 1878 por le nuova 
entrate è lo nuove spese dipendenti dalla pre- 
sento legge. 


CIRCOLARE DELLA TURCHIA 


ALLE GRANDI POTENZE 


Ecco il testo della circolare segnalata dal 
telegrafo e indirizzata dal ministro degli 
affari esteri del governo ottomano ai rap- 
presentanti della Turchia presso le grandi 
potenze : 

Signore, 

Tutti conoscono l'origine degli infelici fatti 
che da qualche tempo si succedono nell'impero. 
Il gorerno imperiale ha la coscienza di non 
aver punto provocata la che noi soste- 
biamo contro la Russia, e di avere per contro 
fatto tutto il possibile per evitarla. Alla voce 
del loro sovrano le popolazioni dell'impero sone 
accorse per adempiere semplicemente, eroica- 
mente un dovere, quello di: difendere il loro 
territorio minacciato. Ma, da parte loro, esse 
non hanno minacciato nè minacciano alcuno. 

Invano si cercherebbero i motivi che potrebbe 
allegare la Russia por giustificare la nua ag- 
gressione. Desidera essa che si fondino e si 
aviluppino | a profitto di certe popolazioni, che 
sono oggetto della sua sollecitadine, della in» 
stituzioni o delle riforme capaci di migliorare 
la loro sorte? La Sublime Porta ba prevenuto 
questo desiderio, risolvendosi n riordinare il 
suo sistema amministrativo ed a realizzare nel 
paese riforme utili e pratiche, destinate a sod- 
disfare i voti di tutti i suoi sudditi, se: di- 
stinzione di rszza o di religione. 


accordata da 
SM. Lil sultano. Il paese ha accolto con gioia 
è riconoscenza questa carta, la di cui applica- 
zione, libera da ogni ostacolo, è chiamata a 
produrre tutti gli effstti che si sono iuvano at- 
tesi da provvedimenti incompleti e da riforme 
Aprovviste di sanzione. 

Una riforma parziale che non riguardorebbo 
che certe provincio, ad esclusione del rimanoate 
dell'impero, presenterebbe gravi inconvenienti. 
Iofatti, nell'ordine amministrativo, le eccezioni 
ed i favori, che si accorderebbero a certe pro- 
vincie, avrebbero per effetto di opporre le une 


@ sarebbero un premio ol 

Se potesse ancora sussistere qualche dubbio 
sall’esecuzione rigorosa della nostra Costitu- 
zione e delle riforme che abbiamo promesse 
nella Conferenza di Costantinopoli, quest» dub- 
bio deve sparire dinanzi alla dichiarazione for- 
male e solenne che facciamo della sincerità 
delle nostre risoluzioni. 

È una garanzia che offriamo e di cui invi- 
tiamo l'Europa a prendere atto. 

La vera ed cal degli ostacoli che 
possuno ralle: nostri in questa via 
si trova nel mantenimento dello stato 

Questa situazione non è soltanto spiacevole 
dal punto di vista delle riforme; essa è pure 


= 


°. Vogliato dar fettara di. questo 
8. E. il ministro degli 
‘gliene copia. 


autorizzato a concorrere nella spesa di costru- | funesta alla prosperità generale del pacso. Essa 
zione con un sussidio chilometrico non mag- | Uccide l'agricoltura e l'industria, mantenendo 
giore di lire 2000 per 35 anni, assumendo | Sotto le bandiore gli operai più sbili; rasa im- 
inoltre lo spese del completo armamento della | POne al Tesoro degli onori enormi e metto così 


via è dell escluso l’inghiaiamento , | ostacolo ad ogni miglioramento dello atato eco- 
nomico e delle finanze dell'impero, con grande 


tempo ad esercitare 0 
far esercitare la ferroria per proprio conto. 
Art. 14. Per quello linee che debbono tra- | 
vorsaro fiumi navigabili fa località ovo non | 
esistono ponti stabili per strade ordinarie, il 
governo potrà per le linee contemplate negli | 
articoli 10, 12 e 13, assumere a suo carico la | 
metà dolla spesa del ponte per il passaggio 
della ferrovia , purchè questo sia costrutto a 
doppio uso della ferrovia © «ella atrada ordi- | 


jo è autorizzato per decri 

cedere farrovio d'iuteressa locale 

ridotto, con facoltà, ovo occorra, di permettere 
che il binario sia collocato sul piano delle 
strade nazionali, purchè ne rimanga libera per 
il carreggio una larghezza non minore di me- 
tri 5, e di sanzionare simili occupazioni sullo 
strade provinciali e comunali. 

Nelle concessioni di ferrovie a scartamento 
ridotto, il governo potrà accordare un sussidio 
non maggiore di lire 500 al chilometro per la 
durata di anvi 

Questo sussidio annuo potrà, ovo occorra, 
essere portato a lire mille al chilometro per lo 
ferrovie che mettano capo alle stazioni di quelle 
a sca-tamento ordinario. 

Art, 16. Colla legge del bilancio di prima 
previsione dei Javori pubblici, il governo dovra 
presentare annualmente un prospetto degli oneri 


| pregiudizio degl'interossi generali del paese o 


| ostilità, da S. M. l'imperatore Alessandro. L'v- 


' si sono ugualmente coperti di glori: 


degli interessi  partic 
Stato. 
ome risulta da quanto procede, la quistione 
riforme essendo fuori di causa, quale ra- 
gione può esistere per la continuazione della 
guerra? 

Lo spirito di conquista è stato altamente e 
pubblicamente ripudiato, sino dal principio delle 


dei creditori dello 


nore militaro del grande impero che governa è 
rimasto intatto in mezzo alle poripezie diverse 
della campagna, ed i due eserciti ‘io prosenza 
sui campi 
di battaglia. A quale scopo | Potenze 
porterebbero più a lungo la desolazione e la 
rovina nei loro paesi rispettivi 
Noi crediamo all'opposto che sia giunto il 
momento in cui le due parti possonu accettare 
la paco senza mancare alla loro dignità, ed in 
cui l'Europa può attualmente imporre i suoi 
Vuoi e 
Quanto al governo imperiale, esso è di 
a chioderli. Non già che il p 
nl termine delle sue risorse. Non v'hanno x 
grifizi che la nazione tutta non s'imponga per 
mavtesero l'indipaudenza © l'iategrità della pa 
tria. Ma il dovero del governo imperiale è di 
possibile un maggiore spargimento 
o. È donque in nomm dell'amanità che | 
facciamo appello sl sentimento di grunticia dalle 


po- 
senta 


si 


pistancaia veg sm 


[ro 


af nriv 


vorranno 


sel Mostar 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 20 dicembre. — Il generale 
Grant ha visitato Pompei; doveva’ accom- 
pagnarlo il prefetto della provincia, ma non 
ha potuto, perchè impedito. 

È tornato da Roma il sindaco, e coloro 
che sono i portavoce dei suoi segreti, di- 
cono che abbia ottenuto « ottime » 
riguardo alla diminuzione del canone del 
daziò di consumo. Questè ottime’ speranze, 
finchè non sono tradotte in fatti, bisogna 
accoglierle con la dovuta riserva. È forse 
perdita la memoria delle altré speranze e 
assicurazioni che si dissero fatte concepire 
e date al sindaco dal Consiglio de’ ministri 
ora dimissionarit Non annunziò forse un 
giornale ministeriale di Roma che l’onore- 
vole sindaco, in seguito di un colloquio 
con l'on. Depretis, era rimasto pienamente 
Soddisfatto, e che il Comune di Napoli a- 
vrebbe in breve visto i risultati benefici di 


che oias 
îl nostro 


giustificare ‘o sostenere le pretese del Con- 
siglio municipale. Anzi, a giudicarle senza 
passione, esse mi paion» esagerate, Comé 
può, difatti, il ministero consentire alla di- 
minuzione del canone, quando il municipio 
non ha apportato al suo bilancio giuste, e 
possibili economie? Come può. un ministero 
favorire il municipio di Napoli senza, ra- 
gionevolmente, concedere le stesse facilita 
zioni ed aiuti ad altrì municipi che si tro- 
vano in eguali condizioni ? 

La vertenza dunque è delicata è merita 
la più attenta e spassionata cura, 

L'on. procuratore generale La Francesca 

non ha preso ancora possesso del suo ufficio: 
ha visitato i suoi dipendenti, da cui ha. ri- 
cevuto ed ai quali egli ha fatto le più cor- 
diali cortesie. 
Ho ricordato in questi uitimi giorni al- 
cune'condanne di morte prònunziate dallè 
Corti d'Assise delle nostre province, dopo 
che la Camera aveva abolita la detta pena. 
A quelle bisogna aggiungerne un'altra, Il 
giorno 14 corrente la Corto d'Assise di 
Lecce , in seguito al. verdetto. affermativo 
de'giurati senza attenuanti, condannò a morte 
il contadino Pasquale. Castellazzo, perchè 
ritenuto colpevole di omicidio commesso in 
persona del proprio padre, Sabatino Castel- 
lazzo. 

Il condannato meritava davvero una pana 
così grave, Egli pretendeva che il padre 
gli avesse anticipata la quota della dispo- 
nibile a lui rimasta per testamento. Ma il 
padre orasi rifiutato ; e quindi mentre l’in- 
felice vecchio, stanco pei lavori della cam- 
pagna, si adagiò un giorno presso un fosso, 
lo snaturato figliuolo gli si siedà accantò, 
ed in un momento rizzossi e lo uccise con 
otto colpi di sarchia., cioè d'una piccola 
zappa. 

Non appena il presidente dell’Assise di 
Lecce il cav. Miraglia lesse la sentenza 
che condannava alla morto il parricida, la 
folla..che .ingombrava la sala. rispose con 
un unanimo grido di : Viva la giustizia ! 


Riassumo poche notiziesspioviole. 11 Banco | 


di Napoli probabilmente stabilirà nei varii 
punti della città alcune agenzie di pegni. Al 
Monte di Pietà è stato fatto un furto di 
oggetti pegnorati per circa quindici mila 
lire. Però l'amministrazione del Banco non 
ne soffrirà danno, essendo garentita dalla 
cauzione dell’impiegato che avea in consegna 
detti oggetti. 

Il prefetto della provincia avea fatto sa- 
pere alla Giunta di confermarsi nelle suo 
deliberazioni perfettamente al disposto della 
legge. Ma ora cho è sopravvenuta la crisi 
ministeriale, non si sa quale sarà il.con- 
tegno del nostro prefetto, Alcuai preten- 
dono financo che egli non intenda di rima- 
nere in questo ufficio: queta voce però ha 
bisogno di conferma. 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


I.giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 18: 

« Il colloquio della regina Isabella colla 
duchessa di Madrid, di cui ha parleto un 
giornale francese, ebbe un carattere pura- 
mente privato. 

La duchessa di Madrid non cessò msi 
d'essere in relazione coi suoi parenti e la 
regina Isabella, ritirata nella vita privata, 
non esercita alcuna influenza sugii affari 
pubblici. 

« Nelle regioni ufficiali non si dà alcuna 
importanza a quest'incidente 

I delegati dell’Alava e della Biscaia eb- 
bero una conferenza col signor Canovas 
sulla questione dello imposte in quello pro- 
vincie. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 21 dicembre, 


(93° della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta alle ore 3. 
Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della torna'a antecedente. 
L'ordine del giorno reca la discussione 
dei seguenti progetti di legge: 
Stato di prima previsione dolla spesa 
del ministero dolla marina, per l'anno 


Stato di prima previsione della spesa 
del ministero delle finanzo, per l'anno 
1878; 

Proroga di sei mesi al corso legale 
aci biglietti di Banca; 

Nuova proroga dì termine stabilito colla 
leggo 3 giugno 1875, n. 5, per l'alions- 
zione o divisione deli terreni ex-adempri= 
vili in Sardegna ; 


risgile Ramento di un “necondo' dalai RE 
stipendio insegnanti M 
odil’è dti se 


Transazione colla Società Vitali, Char- 
les, Picard e Compagni pei lavori di co- 
struzioni' dellè ferrovie Calabro-Sicule, -* 

S'intraprende (innanzi tutto Ja discussione 
del. bilancio ‘del miristero della. marina 
che viene approvato senza diamnazionea 

Vieno data di lettura dei singoli ca- 
pred Ro della spesa del mini 
stero ‘delle finanze, che sono approvati pure 
senza discussione. 

Si approva» dopo un'osservazione; dell’o- 
norevole Lauzi! il progetto ‘di proroga di 
sei mesi ‘al corso legale. dei biglietti. di 


Senza discussione si approvano! il pro- 
getto d’alienazione dei terreni ex-adempri- 
vili in Sardegna, e quello per aumento di 
un secondo decimo sullo stipendio degli in- 
segnanti degli Istituti tecnici. 

mms, Ora;si procederà all’ appello no- 
minale per la votazione a scrutinio segreto 
dei cinque progetti di legge testè discussi. 
roneuri domanda la parola, 

mnes. La parola spetta all'onor. Torelli. 
ronenti dichiara che Uffici hanno 
proceduto all'esame della transazione con 
Vitali, Charles 6 Picard; e sono venuti ad 
una: deliberazione che spiega il: perchè quel 
progetto non sia oggi discusso, sebbene fosse 
all'ordine: del. giorno, 

Gli Uffici nominarono cinque commissari, 
dei quali quattro ebbero un mandato di fi- 
ducia coll’indarico di esaminare e di adot- 
tare i provvedimenti opportuni, ed uno solo 
di pronunziarsì favorevole. 

L'Ufeio ventrale ha vista porò l'impos- 
sibilità di pubblicare la relazione non solo 
entro 24 ore, ma neppure in tre’ giorni; 
perciò credette indispensabili sette od otto 
giorni di tempo. 

Speriamo adunque di poter pubblicare la 

relazione entro vil 28 ed il 29 corrente, è 
ciò per l'urgenza che venne approvata dal 
Senato. 
L'Ufficio centrale sa d'imporro un saòri- 
ficlo ai senatori, ma considerando che il 
Senato ha dato altri splendidi esempi di 
devozione ‘al paeso, riunendosi a Roma, a 
mo' d'esempio, sfidando la canicola estiva, 
per la discussione dei punti franchi, \'Ufi- 
cio centrale spera che anche il 28 o il 29 
dicembre vorrà riunirsi per discutere il 
progetto. 

verneris (pros. del Consiglio). Teri ho 
| progato il Senato a voler dichiarare d'ar- 
genza il progetto di transazione colla Ditta 
| Charles, Picarde C., ed il Senato benevol» 
mente l'accordò. 

Jo ho dichiarato che il ritardo della di- 
scussione di questo progetto di legge avrebbe 
recato, danno. agli interessi, della finanza. 
Quanto più presto adunque il Senato vorrà 
discuterlo, io gli sarò grato; ma non in- 
tendo esercitare alonna pressione, deside= 
rando che il Senato proceda ad un esame 
profondo della convenzione. 

Il Senato, terrà conto dei danni di una 
ritardata discussione. 

Pregherei adunque che fosse indicato un 
giorno della . settimana prossima; : perchè 
questo progetto sia messo all'ordine. del 
giorno. 

memes. prega l' Ufficio centrale di met- 
terai d'accordo col presidente del Consiglio 
per fissare il giorno in cui la discussione 
dovrà aver luogo. 
ra prega il relatoro di fissaro il 


(emi dice che la relazione di que- 
sto progetto di leggo potrà essere terminata 
il 28 e che la discussione potrebbe aver 
luogo il 29 corrente. 
pnes. mette ai voti sc il giorno 29 debba 
| aver luogo la. discussione del progetto di 
transazione colla Ditta Vitali, Charles, Pi- 


o. all onorario, 
dendo che nessuno si pren 
mentarglielo, un belgiorno ne fece lamento 
al cardinale Simeoni;vil quale conosciuta 
giustizia del richiamo, ne. parlò al Papato 
Oh ! esclamò S. questa © 'pussata 
negligenza deve. esser favorevole al mio 
buon: decano ; lo farò cardinale. n 
Il segretario non; aggiunse parola, e sti 
bito partecipò al novello candidato la: fau- 


sta notizia. o 
L'abate Pellegrini all'udirlay foce Javcone 
Simeoni che egli nom 


fidenza al cardinale: 
avea ricevuto neppor gli» Ordini ‘minori, 
sn che era sprozie dii al 
presto, E così fu stabilito; si preparò 
alla. solenne Sedile avi la sua 
prima mèssa il giorno 8 dicembre corrente, 
Un piccolo episodio precedette la cerimo& 
nia, e ci piace narrarlo, - inorarti 
Come d'obbligo,.il:faturo sacerdote; devè 
presentarsi per gli opportuni preparativi'è 
licenze dal. cardinale vicario. E. siccome il 
Pellegrini, come abbiamo sopra accennato, 
è un uomo alla-buona, senza farsi: aniun= 
ziare precedentementò. e senza prevenire il 
vicario, si presentò nella. sua anticamerà 
un giorno di udienza © sedùto:su una sedia 
aspettava che arrivasse: il "suo «turno per 
entrare. Di 
In questa il card, vicario, che usciva di 
sua camera accompagnando: una persona di 
riguardo, traversa Ja: sala* e congedato il 
visitatore, vi rientrava quando scorso l'abate 
Pellegrini che si era alzato da sedere per 
rispetto. o 
— Che cosa vuole, ella; signor abate? 
gli chiese quasi bruscamentò il cardinale, 
Ed ogli: Compiere alcune formalità presso 
gli uffici di vostra eminenza per essere con- 
sacrato prete, x 
— Ah, volete dir messa? 
— Eminenza, sì. 
— E ci pensato ora? Quanti anni avote? 
— Sessantasetto, eminenza, ed avrei so- 
guitato a riputarmi indégno di questo onore, 
se Sua Santità non mi avésse partecipato 
di volermi iusignire della sacra porpora nel 
prossimo Concistoro. Sono l'abate Pellegrini 
decano dei chierici di Camera, 
Ii vicario, f.to subito un ‘viso tutt'ama» 
bile, lo press per mano e lb condusse nel= 
l'interno delle suo stanze con tutti gli onori 
dovuti ad un prossimo suo collega, 


Per opera della Commissione dèi notabili 
della regione Tibetina gli allievi della Pa- 
lestra ginnastica popolare educativa di Tra- 
stevere daranno un saggio dei loro studi. 

Dopo di che si farà la consueta premia= 
zione merisile ai migliori alunni e una re- 
fezioncella, p 

Abbiamo ricevuto dall'egregio presidente 
della Commissione, duca Leopoldo Torlonia, 
Îl grazioso invito di assistervi, 

La fanfara del 2' regimento dei bersa- 
glieri gentilmento concessa dall! c0- 
lonnello, farà più allegrà la piocola fosta, 


La presidenza della Camera di commer 
cio ci invia la seguente comunicazione : 


Mmanra antece- 
dente por acongiursre i pericoli di via restri= 
ziono nella circolazione. cartacea dela: Banca 
Romana, partecipava che la Comiiasione mo- 


cùrd e Comp. 

Il Senato approva cho la discussione del 
progetto di transazione colla Ditta Vitali, | 
Charles, Picard e C. debba aver Inogo il | 
29 corrente. | 

mmnes. proclama il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto dei progolti di 
leggo discussi oggi: 

| (04. Stato di prima previsione della sposa | 
del ministero della marina; per l’anno 1878: 

Votanti 78 — Favorevoli 176 — Con- 
trari 2, 

Jl Senato approva. 

| 2 Stato di prima previsione della spesa 
del ministero dello finanze, per l'anno 1878: 

Volanti 78 — Favorevoli 75 —. Con- 
trari.3. 

Il Senato ayprova. 

3. Proroga di sei mesi 
dei biglietti di Banca: 

Votanti 78 — Favorevoli 
trari 3. 

Il Senato approva. 

4: Nuòva proroga del termine stabilito 
colla legge 3 giugno 1875, N. 2535, per 
l'alienazione o divisione dei terreni ex- 


al corso legalo 


— Con 


adomprivili in Sardegna : 
Votanti 79 — Favorevoli 76 — Con- 
trari 3. 


Il Senato approva. 
5. Aumento di un secondo decimo sullo 
stipendio degli insegnanti degli Istituti 
| tonici @ nautici : 
Votanti 78 — Favorevoli 69 — Con- 
| trari 9. 
| Il Senato approva, 
| mmes. annanzia che il 29 corrente avrà 
luogo l'estrazione « sorte dei senatori che 
debbono complimentare S, M. il primo del- 
l'anno. 
| La soduta è sciolta a ore 5 1}2. 


|- Li ica è 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il concistoro che doveva aver luogo 
quest'oggi è stato riportato al 28 del cor- 
rente mese, però se Ja saluto di Sua San- 
tità, quantanque migliorata, non sarà tale 
da permetterle senza pericolo di ricaduta 
di assistervi, il concistoro sarà ansora pro- 
rogato, 

Uno dei due cardinali. da nominarsi è 
l'abato Pellegrini, un modesto e brav'uomo, 
il quale non si aspettava l’insigue onore 
della porpora a cui viene innalzato. Egli è 
uno dei chierici ducani di Camera, ed ecco 
a che dove l'inatteso avanzamento, 


| por il progetto di legge 


dosima ni recò la mattina del 14 corrente dal 
ministra di agricoltwa, industria 0 commercio; 
ed attenendosi strettamente all'incarico avuto 
sviluppò lo considerazioni già nto alla Camera 
valido a dimostrare i gravi danni; cho il com- 
mercio © l'industria di Rownro sntia  proviacia 
avrebbero avuto dallà limitazione del. biglietti 
della Banca Romana. ministro enume- 


| rando i danni che ha ‘arrecità- i arrota il 


corso forzoro, : manifestò l'impegrio preso di 
propararo una legge. che: fosse valida . grada- 
tamonte a toglierlo, ondé conseguire i bapefizi 
del ritorno ad' uno stato hormalo di credito @ 
di circolazione, senza di cho nè commercio, nò 
industria, nè agricoltara si ssrebboro sollevate. 
Preso ad osame i diversi Istituti di credito e 
palosò i critorischoigli n 


denidorarà prosen. 
taro al potere legislativo,.e principsImente che 
gl'Istituti di credito 
le difficoltà della ces 0 del-corso ligalo è 
più tardi quello della cossazione del corso for 
viso la quistiono in due punti, di 
0 di applicazione; disse che mentre 
sulla prima era irremovibile, per la seconda a- 
vrebbe fatto gran conto delle considerazioni 
svolte dalla Commission> della Camera di com= 
mercio rinpetto alle condizioni del commercio 
di Roma e sui provincia, ed ‘avrebbe provre- 
duto in guisa che il commercio medesimo non 


| avente a soffriro nocumento. , La Commissione 


nol congedara pregò il tro di concedergli 
altra conferenza, dopo che nvesso posto più 
maturo esame alla avolto considerazioni. 

Il presidente dà quindi lottora di una lettera 
che fl ministro ha diretto al'a Camerain ri- 
sposta alla memoria presentatagli dalla Commia- 
sione. Aggiunge in fine che, sopravvenuta frat« 
tanto la orini ministeriale, la Commissione stessa 
attendo la formati:na del nuovo. miniatero per 
compiere il suo mandato, nella esecuzione del 
qualo si varrà ancho di una risoluzione parte- 
cipata alla Camora dal Comirio agrario e dei 
numerosi indirizzi pervenuti ia questi ‘giorai 
alla Camera stessa dai commercianti «ed indu- 
striali di ogni parte della provincia e segnata» 
mente di Roma, sgomentati dal acciata pe- 
strizione nella circolazione dei biglietti della 
Banca Romana. 

La Camera procedendo dipoi alla trattazione 
delle altre materie iscritte all'ordine del-giorno, 
ni occupava delle riduzioni occorrenti per uso 
della Camera stossa e del'a Borsa nel paluzzo 
in piazza di Pietra di cui è prossima Ja conse 
gua, ora ch'è compiuto 0 collaudato l'etifici 
dolla nuova dogana presso la stazione del 
rovie, confermando la massima che, pagata l 
speso di riduzione, debba la Camera Sosten 
colle rendite del palazzo predetto senza aggra- 
varo più oltre.i contribuenti. 

In seguito poi ad una richiesta della Sotietà 
dogl’interessi economici di Roma per la contri 
buzione ad: ua premio di conserso per un. pro- 
gotto di massima sul miglior modo di tr4rre 
dalle acque dell’Anione almeno duemila cavel'i 


allo 
ne consiglieri, Pano 
-_AS0O le nare ie Roma dl Paco di 


li amici assenti e lontani i 
vincoli. dell’affezione per mezzo di un'sem- 
© plice biglietto da visita, è poca cosa, ma si 
condona ad. un uomo “di molte faccende .0 
ad un pubblico fanzionario, Ma vedere clio 
ultimo de’ mortali. vi spedisce biglietti, 
senza che voi non gli abbiate forse neppur 
‘etta Ia mano, per il solo scopo d'in- 
a rispondergli con altro biglietto e 
fare così ostentazione di numerose relazioni 
-che non ha, lo ripetiamo, è cosa incomoda, 
“puerile e. sconveniente. "i 
s galantuomo che si 


MH peggio si è che un 
vede piovere sul capo quella quantità*di 
carte da visita, per mon parere scortese od 


letti, e se mandi al diavolo l’importuna 
usanza, ce lo dicano coloro-che ne sono la 
vittima, x è ° 
-Se dunque andrà diminuendo questa ma- 
‘nia di carte da visita e si andrà a seguire 
un’altra costumanza più idonea e meno in- 
conseguente per augurare il nuovo anno, 
non avremo che a lodarcene e confessate 
‘un»progresso di ‘più negli ‘usì della vita 
sociale, la quale d'ordinario s'impone tanto 
maggiori fastidi; quanto ‘è più elevato il 
‘grado cho si ricopre in quella. 


Teri è morto Fortunato De Folici, già 
«amministratore dell'ospizio di Termini. 

Le sue qualità personali gli seppero cat- 
tivare la benevolenza dei superiori o l'af- 
fezione dei pumerosi amici. 


Anche fori sera l'accademia di prestigio | 
data dai conitigi Castagnola al teatro Ar- 
gentina incontrò il favore universale del 
numeroso pubblico, che applaudi heplicata= 
“mente, » 1 

1 coniugi Castagnola seppero sorprendere 
è dilettare, spocialmente nell'ultimo giuoco, 
“intitolato « l'Arca. di Noè, » che'è voramento 
di un effetto sorprendente. 

"Domenica daranno l'altima rappresenta» 
lone di congedo. 


Domenica, sulla linea da Roma a Fra=, 
scati, si farà un esperimento del vagone» , 
letto, inventàto da una Società belga. 


Il fascicolo del 45 dicembre dell'Archivio 
economico amministrativo (Monitore delle 
‘Colonie),contieno: le Casso-pensioni o il 
‘mutuo soccorso dî G. Vignadalferro — Della 
riforma elettorale di A. S. De Kiniaki. 
| Salla statistica della proprietà fondiaria 
in Italia. 

La colonizzazione della repubblica di 
Guatemala di A. Mutini. 

Rivelazioni sullo stato dei coloni italiani 
al Brasile. 

Note © appunti. - 
Rassegna finanziaria e. commerciale, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ì Lil di 20 Dicembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
ports Ulolla ataziono è di 49,m 05; 
H Barometro a mozzodi = 763,5 
È |, Termometro centigrado 
Massimo = 0,7 = Minimo = 08 
Umidita media del giorno 
Relativa = 56 — Assolata = 312 
Vento domianhta, Nord debolo. P 
Statò dbl cioto. Ballo,"cumuli alla sera. 
rm 
ASSOC!AZIONE DELLA STAMPA 


Rammentiamo che questa sera, sabato 
alle 8 1/2, l'Associazione della impa 
è convocata in Assemblea nella sala 
della Società geografica (Collegio Ro- 
mano). - 
. L'ordine del giorno sarà: _ 

1° Comunicazioni della presidenza; 

2° Votazione per la nomina d'un Com- 
missario a complemento della Giunta di 
ammissione; 

3° Votazione per l'ammissione dei soci. 

——___——___ Ì 


MOTIZIO TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Rammentiamo ai lettori che stasera, 
sabato 22, ha luogo al teatro Valle la 
beneficiata della egregia prima attrice 
signora Tessero-Guidone , colli decima 
replica della Cleopatra di Pietro Cossa. 
Verranno pure replicati gli applauditis- 
simi 7n/ermmezzi musicali del maestro 
Mancinelli. Sarà insomma una brillante 
serata, alla quale vorrà esser presente 
tutta la'parte più colta e più eletta della 
nostra cittadinanza, { 

— Un telegramma da Milano ci an- I 
nunzia che iersera , 20, la. signorina 
Donadio ha avuto un grandissimo suc- 
cesso nel Barbiere di Siviglia. 


Ore 12 di notte: — Le Quattro sta- 
gioni di Haydn, eseguite stasera al tea- 
‘tro Argentina dalla Reale Accademia fi 
armonica ssPiacquero assai per la bel- 
lezza della musica e per la lodevole 
‘esecuzione. Furono molto applauditi la 
‘signora Pelisier, i signori Bonucci e | 
Giannoli, i cori e l’ egregio direttore, | 

cav. Pinelli. Sì volle Ja replica di due 


| meroso ci 


n 
.| Leggesi nel 


lari. ‘ 


“Il concorso del quibiico 
j vano il diritto d'a- 


spettare l’importanza del lavoro che ve- 
niva eseguito e lo scopo di beneficenza 
al quale era destinato il concerto.. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


le Grant a Napoli. — 
Pungolo del 21: _ 

Stamane, verso le 10, il generale Grant, 
seguito da due ufficiali della corvetta’ Van- 
dalia, ha assistito al d6/i26 di un battaglione 
di bersaglieri în piazza del Plebiscito. 

L’ex-presidente degli Stati Uniti aveva 
‘mostrato il desiderio di vedere'sotto le armi 
questi nostri valorosi soldati, ch'egli cono- 
sceva per fama, ed ha espresso stamane il 
suo più grande compiacimento. 

Lo accompagnavano i generali Sacchi @ | 
Pallavicini, in abito borghese, seguiti dal | 


| colonnello D'Ayala e dai rispettivi aiutanti | 


di campo, i quali vestivano l'uniforme. | 

Verso mezzogiorno, accompagnato dagli 
stessi generali Sacchi e Pallavicini, l'ex- 
presidente si è recato a visitare la Reggia. | 

Più tardi è andato all' Motel Royal des | 
étrangers dove ha fatto colazione con la 
Sua famiglia e col seguito. 

Ed allo 3 pom. si è portato presso il 
Consolato americano per l' udienza ivi fis- 
sata. 


La squadra permanente, — Ci 
scrivono da Napoli in data del 20: 

Quasi tutta la nostra squadra permanente ' 
è qui in porto. La Venezia (nave ammira- 
glia) con a bordo il comandante in capo 


|fondatere 

giero), il Messaggicro, avviso (conmandante 
De Negri), il Rapido, avviso (comandante 
Cafaro), l'Authion, avviso 

E questi legni ora nominati formano la 
prima divisione. — 
» La seconda divisione comandata dal com- 
tr'ammiraglio Del Santo, è formata dalla 
corazzata Roma (nave ammiraglia) cho è 
arrivata qui appunto oggi dopo mezzogiorno; 
la Palestro che era e forse è ancora a Brit» | 
disi, la Garibaldi ora a Spezia; la Zerrî- | 
bile, corazzata (comandante Denti) arrivata 
pure colla Roma; lo Scilla ed il Cariddi 
con a bordo il principe Tomaso. é 

Avvelenamento. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova dél 20: I 

Iorì mattina il personale dirigente delle 
carosri di S. Andrea, era tutto sossopra in 
seguito ad un tristissimo fatto avvenuto ja 
una delle grandi celle di qiiello stabili- 
mento, | 

Un detenuto, certo Raffaele Martini, nato 
a Granata di Spagna-e sacerdote di 
dizione, si agitava per violentissimi spa- 
simi che în pochi momenti lo resero ca- 
davore, I sanitari accorai constatarono che 


| la morte era avvenuta în seguito ad un av= | 


velenamento col mezzo della strienina, che 
il Martini aveva tolta da uno scapolare che 
teneva al-collo o che i guardiani gli ave- 
vano lasciato per un riguardo alla sua con- 
dizione, z 

Oggi, o domani l'autopsia cadaverica pro- 
verà so i fatti siano quali risultarono da un 
primo esame e da una prima sommaria in- 
chiesta fatta all'istante della morte, dal 
procuratore del Re o dal giudico istrut. 
toro, corsi in tutta fretta alle carceri, 
appona si conobbe il tristissimo caso. 

Il Martini era +stato pochi giorni or 
sono arrestato a Savona sotto l'imputazione 
di truffa. $ 

Vendetta. — Si logge nella Gazzetta 
di Genova del 20: 

Nella notto tra il 17 ed il 18 corr. nella 
della Pedaggera in vicinanza di 0- 
venivano assassinati da ignoti il pro» 
prietario, signor Fabio Borgatti, la di lui 
consorte ed una domestica. t 

La voce pubbl.ca designa come autorè 
del fatto un grassatore che uscito dal re- 
elusorio da pochi giotni, si sarebbe così 
vendicato di chi aveva, or fanno otto anni, 
contribuito al suo. atresto. » 

Pubblicazioni. — Anche quest'anno, 
per cura della premiata distilleria vapore 
di G. Buton e C. di Bologna, sono venuti 
alla laco in ricchissima veste tipografica 
alcuni Cenni su l' Eucalipto 0 le sue pro- 
prietà. Le quali proprietà igieniche, 
industriali, agrario ed economiche sono di- 
mostrato dall'esperienza, e la Ditta Buton 
è C. ha contribuito a metterle in evidenza, 
dando anche il proprio nome al lizuore Zu- 
calipto, che in breve ha conseguito una 
grande diflasione. L'opuscolo che annun= 
ziamo è uno studio diligente dell'efficacia 
dì questa pianta sotto i suoi vari aspetti, e 
porciò può interessaro un bucn numero di 


| persone, 


— ln questi giorni si è pubblicato da Er- 
manno Loescher nn volume di 000 e più 
pagine, che lia per titolo: A sonzo per il 
circondario di Casale Monferrato. Ne è 
autore il sig. Giuseppe Niccolini, verifica» 
tore metrico in Casalè, L'egregio autore, 
nel giro auntale che devo compiere nel 
circondario casaleso, per ragione del suo 
ufficio, ha raccolto con cura e diligenza 
memorie e documenti, è con vivacità e brio 
ci ha doscritto a grandi tratti le parti più 
importanti del Monferrato. È un lavoro 
faito senza preteso, col solo scopo di unire 
al diletto notizie non prive d'interesse. Il 
libro del sig. Niccolini si legge con molto 
piacere, e l'autore merita al corto parole 
di encomio, perchè sa occupare cosi bene 
le ore che gli lascia libero il suo uffic 
Coloro che si occupano di epigrafi, di 
cheologia, ecc., saranno certamente grati al 
Niccolini di quello che ha accuratamente 
raccolto. I 

— Elementi scientifici di morale sociale. | 
Lezioni di Teodoro Pertusati, prof. nel Li- 
ceo e nell’ Istituto tecnico di Brescia. Pa- 
ravia, 1877. 

Dulla Casa editrice Paravia è stato pub- 
blicato questo libro del signor Pertusati, 
nel quale si espone l'etica civile. Nuovo è 
l'argomento, in quanto per la prima volta 
ne è stata introdotta la trattazione negli 
Istituti tecnici. Le conferenze di etica ci- I 


(Etica: civile). Lezioni di Teodoro, Pertu- 
sati. — Stamperia Reale di G. B. Paravia 
e Comp. Roma, Torino, Milano e Firenze. 

Influenze del sistema doganale sulla con- 
sumazione, 


- ATTI UFFICIALI 


Îa Gazzetta Ufficiale del 20 dicembre 
contiene ; 


1, R. decreto 6 dicembre, che autorizza il 
comune di Rocca d'Agardo ad assumere la de- 
nominazione di Rocca Pietore. 

2. R. decreto 6 dicembre , che stabilisce la 
la composizione dell'Ufficio centrale di moteo- 


3. R. decreto 18 novembre, che autorizza la 


| vendita di cento ettolitri di grano del Monte | 
| frameatario di Monteprandone, 


di A> 


secoli. Piceno, invertirne il prezzo a fine di 


concorrere nella spesa per la riduzione del pa- | 
Sapete opa: | 


lazzo già Montani ad uso dell' 
informi. 

4. R. decreto 2 dicembre, che concede agli 
individui nominati nell'avnesso elenco la facolta 
di cecupare le aree e derivaro le acque nel me- 
desimo indicato. 

5. R, decreto 18 Meran ridi ritto 
cerpo morale il prolegato istituito pe 
Calvo, in Siracusa, pr pirata ii gica 
zelle all'Orfanotrofio delle Cinque Piaghe. 

6. R, decreto 29 novembre, che sopprime il 
Monte di soccorso del comune di Bulzi e ne 
iaverte il dn nell'esecuzione di opere di 
pubblica utilità. 

7. R. decreto 290 novembre, che erige in 
ente morale l'Orfanotrofio fondato in Trino (Noe 
vara) col titolo di San Giuseppe. 

8. R. decreto 22 novembre, che erigo in corpo 
morale e approva lo statuto organico della fon- 
Lara Guadagnini, in Vaestano, provincia di 
’arima. 


La Gazzetta Ufficiale del 21 dicem- 
bre contiene: 

1. La leggo 20 dicembre che sopprime la 
terza categoria dei pretori, dei giudici di tri- 


| bunale e dei sostituti procuratori del Re. 


2. Lo leggi 20 dicembre che approvano i bi- 


lanci dei ministeri di grazia e giustizia , degli 
| dell'istrazione 


esteri, pubblica, dell'interno, dei 
lavori pubblici o dell'agricoltura, industria e 

commercio. 
3. RR. decreti 20 dicembre che convocano i 
di Francavilla è di Manduria pel 13 gen 


ri rthive seen alla nomina dei 


Occorrendo un seconda votazione, ‘avrà luogo 
il 20 stesso mese. 

4. R, decreto 28 settembre che riordina gli 
Istituti tecnici o muutici. 


Il giorno 18 corrente, in Palmira, provincia 
di Potenza, è stato aperto un uflicio telegrafico 
governativo al servizio del governo e dei pri- 
vati, con orario limitato di gicrno. 


ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA 
II ministro dell'interno, 


Risultando da notizie ufficiali che il tifo bo- 
vino esiste nella presidenza di Bombay (Th 
dostan), 


Decreta: 

Art. 1. ÎÈ vietata la importaziono nel Regno 
dogli animali bovini ed ovini provenienti dai 
porti è scali della presidenza di Bombay. 

Art. 2 Lo pelli non cunciate, la lana sucida, 
le unghio, le ossa e gli altri avanzi di detti 
animali della medesima provenienza, per essere 
ricevuti nol Regoo durranno essere sottoposti ad 
una regolaro disinfezione con acido fenico 0 con 
cloruro di calce, ed allo sciorinamento per la 
durata di ciaque giorni. 

Dato a Roma, il 20 dicembre 1877. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Senza discussione furono oggi appro- 


| IL GOVERNO FEDERALE SVIZZERO: | 
Un dispaccio da Berna al Journal de 


| 


ì 


| 
| 


| dei negoziatori turchi presso il quartiere 
russo. 


Genève, in data del 18 corr, annunzia che 
Consiglio federale. ha distribuito come 


segue 

1878 : Schenk, dipartimento politico ; Ham- 
mer, finanze; Droz; interno; Welti, mili- 
tare; Scherev, ferrovie e commercio; An- 
‘deewert, giustizia e polizia; Heer, poste e 
telegrafi. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
age 


Nei circoli diplomatici di Costantinopoli 
sî nota attualmente un'attività febbrile. Il 
recente dispaccio-circolare turco, il cui 
invio era stato da più parti sconsigliato, è 
considerato come fallito, Secondo comuni- 
cazioni telegrafiche da Costantinopoli alla 
Politische Correspondenz, si consiglia la 
Porta a decidersi al più presto ad iniziare 
trattative dirette colla Russia. Persino l'In- 


ghilterra, 

al risultato definitivo di queste trattative 
dirette, non influisce più sulla Porta in 
senso contrario, 

Il principe Reuss, il quale sopratutto 
cerca di dimostrare alla Porta la necessità 
di trattative dirette colla Russia accennando 
alla probabilità d'un peggioramento della 
sua situazione militare, si sarebbe dichia- 
rato disposto ad offrire i suoî buoni uffici 
relativamente all'accordo su certe quistioni 
prelimivari, come per esempio sull’ invio 


Sinora la Porta non ha dato alcun 
ascolto a questi consigli. Sî concentra tutta 
l'attenzione ed' attività sull’ organizzazione 
della difesa della Rumelia. Cionondimeno 
la Potitische is credo cho ad 
ogni momento può aver luogo un cambla-, 
mento nel senso d'una decisione della Porta | 
a trattative dirette colla Russia. Secondo 
le più recenti informazioni però questo con- 
cetto sembra alquanto ottimista. 

Secondo notizie da Bucarest, il principe 


| Gorciakoff prima di partire per Pietroburgo 


avrebbe spedito delle istruzioni agli amba- 
sciatori russi presso le Corti estere, invi: 
tandoli ad imporsi per ora la massima ri- 
serva relativamente alle condizioni di paco 

che la Russia sarebbe disposta ad accettare, | 
riserva che devono estendere persino ai loro 

colloqui non ufficiali. 


Il conte Vladimiro Bobrinsky 


Il Journal de St. Pétersbourg annuncia 
che il conte Vladimiro Bobrinsky è morto 
a Bogote in seguito alla ferita riportata il 
16 novembre presso Orkaniè. 


In Bulgaria 


Eccettuata la sedicesima divisione di fan- 
teria, sotto il comando di Skobeleff, il 


| qualo per ora si trattiene a Plevna, tutto 


vati cinque progetti di legge che erano , 


all'ordine del giorno, Anche il progetto 
relativo ad una transazione colla ditta 
Charles, Vitali, Picard e Comp. perla 
costruzione delle ferrovie Calabro-Sicule, 
era all'ordine del giorno, ma sorse l’o- 
norevole Torelli 
eletti dagli Uffici, il quale dichiarò che 
dei cinque Uffici, quattro avevano dato 
un mandato «di fiducia ai proprii com- 
missari, coll'incarico di esaminare il 
progetto di leggo e di adottare i prov- 
vedimenti opportuni, ed uno di appro- 
varlo 

Però, considerando che non vi era il 
tempo necessario per fare la relazione, 
l'on. Torelli pregò il Senato di voler 
radunarsi entro pochi giorni per dar 
tempo al relatore di pubblicare la re- 
lazione. 

Il Senato, dopo brevi dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, approvò la 
proposta «dell'onorevole relatore Brioschi, 
che cioè il Senato sì raduni il 29 cor- 
rente per la discussione di quel pro- 
getto di legge. In quel giorno sarà e- 
stratta a sorte la Commissione che deve 
recarsi a complimentare S. M. il primo 
dell’anno. 


LA CRISI MINISTERIALE 


La crisi ministeriale non pare ancora 
prossima ad una soluzione. Oggi si as- 
sicura che l'onorevole Crispi non intende 
di entrare a far parte del gabinetto. Di 
altre voci assai diffuse non facciamo 
cenno, perchè ci sembrano poco meri- 
tevoli di fede. 

In un colloquio fra l'oporevole De- 
pretis e gli onore zairoli e De 


uno dei commissari | 


il rimanente. esercito d'investimento si è 
posto in marcia in. tre direzioni, verso il 
Lom, verso Tirnova e verso Sofia, per cuì 
contemporaneamente si sono sclolti i ain- 


sebbene ponga forti riservo quanto | di dedicarsi ad un’altra carriera. 


bella elettorale, la quale reca un au-. 
mento di sei deputati. © > 
Parigi, 24. — La nomina di Saint- 
Vallier. ad ambasciatore a-Berlino fu 
firmata oggi e.sarà pubblicata. domani 
dal Jownal Officiel. > > > : 
Hl Temps dice che Waddington riunì 
ieri i funzionari del suo gabinetto e di- 
chiarò ad essi che il regime repubbli- 
cano deve questa volta essere stabilito 
definitivamente; che tutti i funzionari 


della nuova situazione, e che, se alcuni 
ne sentissero ripugnanza, farebbero bene 


Dispacci della guerra 

Londra, 21. — Leggesi nel Daily 
News: 

< Notizie semi-ufficiali di-Vienna as- 
sicurano che l'Inghilterra sta trattando 
colla Porta affinchè apra il Bosforo alle 
navi da guerra e aderisca alle decisioni 
dulla conferenza di i» 

N Times ha da Vienna: 

< Suleyman pascià giunse a Costanti- 
nopoli con 10 mila uomini. Egli andrà 
‘ad Adrianopoli a comandare l’esercito 
della Rumelia. » Da 

Lo stesso Times ha da Erzerum: 

« Sombra che i russi abbiano rinun- 
nunziato a dare immediatamente l'as- 
salto a questa città. » 7 

Il Daily Telegraph ha da Sofia: 

< I turchi occupano fortemente il passo 
di Sofia e la strada di Slatizza. » 

Lo stesso giornale ha da Vienna : 


is spedi a Costantinopoli una nota, 
Folla quale demanda TARA delle 
provincie. greche, minacciando .di di- 


chiarare la guerra, nel caso che la , 


Porta rifiutasse, » n de di 
Costantinopoli, 20. — Su iytnéîn pa. 
“scià è partito per Adrianbpoli. 
Tiflis, AT. — Un distaccamento co- 
mandato dal generale Komaroff , dopo 
un combattimento, si è impadronito di 
Ardanuschi, r 
(e li, 19. — Assicurasi che 
Mahmud Damat, dietro consiglio di Me- 
hemet Ruschdi pascià , fu allontanato 


dal sultano per qualche tempo , perchè > 


ora divenuto assai impopolare. 

Altri invece dicono che Mahmud Da- 
mat pascià andrebbe a) quartior gone- 
rale russo, se i tentativi di mediazione 
fallissero. - dre ; 

Paretchi ‘deputati intendono di pro- 


‘| PARIGI (oro 3 12 pom) 


devono essere penetrati della necessità | 


< Notizie di Atene recano che Tricu- | 


è vista 


s. 25 17° 
Cambio sull'Italia. . . 8314 
Consolidato ingl 


949,16 949/16 

20 
2(6 20) 204 6) 
76 —. 7550 
86 75 85 50 
è 255 Î0, 255— 
7982/2908 

. SE 9 631 

+.» |0 105/25) 105 
. 47 75) 47 90 
. 119 70| 120 20 
66 70! 66 40 
63 50 03 35 
60 —|. 59 — 
74 60) 7440 

19 20 
431 50, 439 — 
128 50, 128— 
346 —| 34.50 
- —| 7180 
Rendita Turta ...... = — _- 
LONDRA 20 
Cons. In; 958 a | 9458 a—_— 
Rendita Ital. (72738 58 a-— 
sos 1234 a- —|12% a—-— 
‘urco B15j10a — —| 8316 

Egiz. nuovo |3234 a ——|33 — a—-— 


GIACOMO DINA, Dinsrrore. 
RomnaLpo Giovanni, Gerente, 


RIVISTA PENALE 


| __—_—_—_—_————— — 
Il Cav. F, SPINELLI, Me® Che 


DENTISTA 
ricore tutti i giorni dallo 9 ant. alle 4 p. 
in Crociferi, 3, p. 2° (piazza Trovi). 
|-H{ Lavori americani pardezionati ‘è garaatiti. 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


| La Finanza (Vedi avviso in 4.a pag.) 


| Medaglia di £, Giorgio 


[Vedi avviso in quarta pagina) 


| REGNO D'ITALIA 
PROVINCIA. DI FERRARA 
I COMUNE DI ARGENTA 


Consorzio Acque e Scali di Argenta e Filo 


|A Reguito di Difida intimata da questo 
usciore protorialo alla Rappresentanza del 


goli corpi e divisioni per rinforzare l’eser- porre un voto di sfiducia contro il mi- Consorzio, si rendo di pubblica notizia la 


cito d’invasione. Sembra che l'obbiettivo 
principale sia Sofia; il solo generale che la 
Turchia abbia a sua disposizione per op- 
‘avaozarsi dol 
il quale però non ha più. 
di 15,000 uomini. 

I tentativi di Chefket e di Mehomed Ali 
hanno attirato già una parte dell'esercito 
d'investimento russo verso Sofla; ora le sue 


avanguardie sì trovano a, duo giornate di breve una nuova leva di 300,000 uo- 


marcia da questa città, e non si tarderà 
molto ad udire che ja venne già inve- 
stita. ' 

Sofia è un eccellente 
tramento per le truppe 
sero operare contro Ja Serbia o contro i 
russi all'est, e la sua perdita significhe- , 
rebbe il trasferimento d'un secondo punto 
di baso in una regione più lontana (forse 
in Macedonia), agevolando ‘anche ai serbi 
il Joro incarico. Però neppure la perdita | 
di Sofia sarebbe d'importanza decisiva per 
la Tarebia. 


punto di concen- 
turche che doves- 


Ad Antivari 


. Sì sorivo da Cattaro alla Pol. Corr. che | 
le ostilità fra la cittadella di Antivari e 
gli assediati montenegrini sono incomin- | 
ciate; questi ultimi vendono viveri ai tur- 
chi assediati. | 
x | 
La situazione della Rumenia 

In Rumenia si è inquieti circa l'avvenire 
riservato al paese. Una lettera da Bucsrest 


| della Politische Correspondens reca infatti: 


« Si chiede qui se la Rumenia nel caso 
che avvenga una conclusione diretta della 
pace fra la Russia © la Porta, otterrà ciò 
che desidera, vale a dire la sua neutralità 
garentita dalle potenze. La Russia non vor- 
rebbe saperne di una simile garanzia. Al- | 
lorchè l'estate scorso l’esercito rumeno | 
passò il Danubio essa era 
chiudere un'alleanza offe 
menia , però per dieci anni. Anche oggidi | 
essa sarebbe disposta ad adottare un ac- 
cordo simile. Ma qui non si vuol saperne; 
i rumeni vogliono unicamente mantenere il 
loro carattere nazionale e sono tutt' altro 
che russofili. 

« Per quanto i partiti politici si com- 
battano a vicenda è innegabilo che nella 
quistione della neutralità ed indipendenza 
della Rumenia garentita dalle potenze, essi 
sono tutti concordi. Si desidera che questa 
neutralità in modo che la Rumenia non 
possa contrarre alcun trattato d' alleanza 
senza il consenso delle potenze garanti. 
Unicamente una Rumenia neutralo in tal 
modo, si dico, potrebbo costituito un ba- 
luardo dell'Europa in Oriente. Non si du- 
bita che una conclusione diretta della pacè 
fra Russia è la Turchia non sarebbe altro 


| tutta la Borsa sull 80 1 


nistero. 

Vierna, 2A La Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli, in data 
del 20: 

« Alcuni deputati maomottani vogliono 
domandare al governo, inuna prossima 
seduta, di intavolaro trattativo di pace. 

< Si dice che la Porta ordinerà fra 


« Il sultano indirizzerà al popolo serbo , 


un proclama, il quale destituirà il prin- 
cipe Milano, » 


La stessa Corrispondenza ha da Cet, 


tigne, 24: 

< I montenegrini atténdono ad ogni 
istante Ja capitolazione della. cittadella 
di Aptivari. 

« Il principe Nikita è giunto a Cet- 
ligne. » 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 20 

Rendita Italiana 5 0/0. . | 178.05 
Imprestito piccoli pezzi. 

» stallonato . . . . + 
ObbI. Beni Eccles. 5 0/9 
Municipio di Roma. . . 
Cradito fond. & Spirito 
Certif. sul ii 


21 
mos 


Detto emiss. ll 85 
Prestito romano Blount . 5 
Detto Rothschild . -_ 


Detto Nazionale. . 
Banca Nazional 
Banca Romana .. ... 
Banca Nazion. Toscana 


1111281 


rate _ 
Obbligazioni detto... , 
Strade ferr. meridionali. 
Buoni Merid 6 0;0 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 


20 dicembre 1877 (ore I pom.) 


La Rendita apriva in loggora rip: sui 
prezzi di ieri sera, aggirandosi darante quasi 
+, ma verso chiu- 
10 lettera. 


sura infiacchi terminando 
Molto richiesti i prestiti. 
Cattolico 82 86. 
Blount 81 25. 
Rothschild 81. 
Altri valori intrattati. 
Fermi i cambi. 
Francia 3 mesi 108 55. 
Td. chégues 109 25. 
Londra breve 27 26 3-mesi. 
Idem luoga 27 29 3 mesi. 
Oro 21 81. 


(Ora 5 pom.) 
Migliorata In Rendita sui corsi più formi di 
Parigi 80 22 12 a 80 25 f. m. 


seguente deliberazione: 


: Seduta del giorno 30 Settembre 1877 
| ARGOMENTO 


Comunicazione degli atti compiuti dalla 
Rappresentanza Consorziale in ordine 
alle Bonifiche € provvedimenti relat 
da adottarsi, 

QUIISSIS 
LA ASSEMBLEA GENERALE 


Ritenuto che nell'anno 4872 con Dolibe- 
razione debitamente approvata questo Con» 
sorzio stabili di bonificaro i bassi fondi o- 
sistonti nel suo Territorio mediante il dis- 
soccamento da ottenersi coll' azione di duo 
macchiue idrofore da collocarsi in Bando; 

Ritonuto che nell'anno 1873 onde far 
fronte alle grandi speso di tale Bonifica fa 
votato un prestito di L. 300,000; prestito 
che venne autorizzato dall'onorevole Depu- 
one Provinciale con Decreto del giorno 
faggio 1873 e comunicato dalla R. Pre- 
feltura con sua Nota 10 Maggio 1873 nu- 
mero 2472 div. 2*; 

Ritenuto cho pochi mesi dopo intrapresi 
i lavori della Bonifica , l' Amministrazione 
delle Valli di Comacchio denunciò l' opera 
Tribunali chiedendo fosse inibito il suo 
proseguimento; che la causa a seguito d’a- 
ione del sig. Pretore di Argenta fu ri- 

messa pel giudizio al Pretoro del 2° Man- 

damento di Ferrara, dove dopo un provve 
vedimento d'ufficio rimase giacente e quasi 
abbandonata; 
| Ritenuto che il Ministero dei Lavori Pab- 
blici rigettando alcuni reclami inoltrati con- 
‘ tro la intrapresa bonifica si pronunciò fa= 
| vorevolmente all'opera, e che a seguito di 
| talo Mihistoriale risoluzione con Decreto del 
| Prefetto di Ferrara del giorno 15 Luglio 
18°3 venne accolta la domanda avanzata 
| dalla Rappresentanza Consorziale, © l'opera 


| della Bonifica nell'interesso dell'igiene, nel- 


| l' interesso dell’ agricoltura , commercio ed 
indostria di questa località, fu dichiarata 
opera di pubblica utilità assegnandosi il 
termine a compiere l'opera l'anno 41876; 

Ritenuto che il Consiglio Sanitario Pro- 
vinciale opportunamente interpellato nel 
giorno 14 Aprile 1872 emise voto favore- 
vole all'opera riconoscendola utile alla pub- 
blica igiene; 

Ritenuto che reso insufficieute il primo 
prestito altro ne fu votato per L. 400,000 
nell'anno 1875, e che tale prestito fu auto 
rizzato dalla Deputazione Provinciale con 
Decreto del giorno 10 del mese di Aprile 
1876; 

Ritenuto che sempre allo stesso scopo di 
proseguimento ed ultimazione dei Javori 
della progettata Bonifica, fu votato nel cor- 
rente anno altro prestito per la somma di 
L. 377,400, e che tale prestito fu autoriz= 


nello Valli Comacchiesi , quando 


ralmento, dando all’ effstto ogni facoltà a 


quel R. Sindaco; < 

Ritenuto che il Coniunie di Comacchio fe- 
mendo le decisionî dei ‘Tribunali, e profit- 
tando della caducità in ila era incorso il 


zato con decreto della Deputazione Provin- 
ciale del giorno 15 Ma bi-4AL Siti ni 

Ritenuto adunque che al solo scopo d'ese- 
guire la Bonifica incoraggiata del Ministero 
dei Lavori Pubblici, dal Consiglio Sanita- 
rio Provinciale, e dalla pubblica opinione, 

‘questo Consorzio forraò un passivo di Lire 
1,077,400 che per cinquanta anni gravita 
. Sul Consorzio medesimo: per l'annua cospi- 
cua somma di L. 94,000 pari poi a L, 16 
per ogni Ettaro di Terreno compreso nel 
Consorzio; 
_ Ritenuto che, trascorso il termine asse- 
gnato al compimento dei lavori ad evitare 
la quistione di espropriazione con Comac- 
chio, il Consorzio dimise l’idèa di eseguire 
alcuni progettati lavori nell’ interno dello 
Stabilimento Vallivo Comacchiese ed invece 
mediante un diversivo fatto sopra terreno 
‘ proprio, @ nel proprio territorio pose în co- 
municizione Ja fabbrica contenente le Mac- 
chine Ilrofore col Canal Marino, e col Ca- 
nal Testa di sua proprietà ; il qual ultimo 
Canale percorrendo ben sei Chilometri nel» 
1’ interno della laguna Comacchiese sbocca 
nella Valle Mezzano, ove così hanno il na- 
turale deflusso le Acque Argentane; 

Ritenuto che il Comune di Comacchio nel 
taglio fatto all'argine del Canal Testa este» 
riormente alle Valli Comacchiesi all'effetto 
di collocarlo alcuni metri indietro ritenne 
offesa la sua proprietà, e denunciando il 
fatto, alla Pretura d’Argenta chiese d'essere 
mantenuto rsl possesso «i un eanale fatto 
e mantenuto a spese d' Argenta per convo- 
Bliare lo Acque nella Valle denominata 
Meazano; 

Ritenuto che il Comune di Comacchio 
con atto dell’usciere Curti del giorno 17 A- 
gosto 1877 ha riassunta per proprio conto 
la causa introdotta dagli Affittuari delle 
Valli contro il Consorzio per inibizione 
d'opera, fino all'anno 1873, e rimasta gia- 
cente in Ferrara nella Pretura del 2' Man- 
damento; 

Ritenuto cho con sentenza di questa Pre- 
tura Mandamentalo del giorno 20 corrente 
Settembre fu respinta la domanda dei Co- 
macchiesi p'r la manutenzione in possesso 
del Canal Teste, e fu riconosciuto essere in 
diritto il Consorzio Argentano di eseguire 
i lavori in forza dei quali le acque  solle- 
vate dalle Macchine idrofore si debbono 
scaricare nella laguna Comacchiese , e che 
così implicitamente da tale sentenza si am- 

mette l'esercizio di tali macchine; 
Ritenuto che il Consiglio Comunale di 

Comacchio deliberò all'unanimità di opporsi 

colla forza all'immissione delle aequo Ar- 


creto di Pubblica util uto nel- 
‘l’anno 1873 dal Consorzio per essere tra- 
scorso il termine senza che i lavori della 
Bonifica fossero compiuti , ricorse al Go- 
verno invocande un provvedimento ed il 
suo illegale intervento; 

Ritenuto che a seguito di pratiche uffi- 
close falte da persone infiueuti ed amiche 
a chi presiede la Comacchiese Amministra- 
zione, il Ministero dei Lavori Pubblici di- 
menticando i suoi antecedenti ‘atti, e i dati 
incoraggiamenti , sul principio del Luglio 
ultimo scorso cercò di dissuadere il Gonsor- 
zio dal proseguire gli ormai compiuti la- 
vori della Bonifica suggerendo di studiare 
con qualche alfro mezzo atto a procurare 
alle sue terre più felice scolo senza ricor- 
rere alle Macchine idrofore, senza versare 
le acque dei suoi scoli nella laguna Comac- 
chiese; 

Ritenuto che il Ministero dei Lavori Pub- 
blici con Decreto del giorno 20 Agosto 
P. p. nominò una Commissione all'effetto di 
riferire intorno alle quistioni insorte tra 
Comaechio ed Argenta di suggerire i prov- 
vedimenti da ‘adottarsi per migliorare lo 
scolo delle Acque Argentane, e ciò allo 
scopo di provocare un voto dell’ Eccelso 
Consiglio di Stato. 

Ritenuto che il Prefetto di Ferrara con 
Nota del giorno 46 corrente Settembré nu- 
mero 5846 ha dichiarato in nome del Mi- 
nistero di non volere che le Macchine idro- 
fore di Bando siano poste în azione, e di 
far appoggiare tale sua volontà dalla forza 
materiale, avvertendo di avere in proposito 
dati gli. opportuni ordini agli agenti della 
Forza Fubblica; 

Ritenuto, che oggi i lavori si trovano a 
tale punto da jotersi considerare l'o 
come compiuta, o che già si sarebbe dalla 
Rapprasentanza Consorziale posto mano al- 
l'espulsione delle acque stagnanti che tanto 
dauveggiano questo territorio so non fosse 
intervenuto il veto Ministeriale e la dichia- 
razione di affidare la esecuzione del Veto 
agli agenti della forza pubblica; 

Ritenuto che tutte "le deliberazioni rela- 


quell’ 


al mi 


Civili 


fotti, ed i contratti per la Bonifica eseguiti 


mino di leggo dal signor Prefetto della Pro- 


un decreto 
mente a motivi d'ordine pubblico, ed a 
ragioni di pubblica «gi: 
per puro favoritismo si vuole che regni 
sovrana la volontà del ministero che può 
esclamare: Stat pro rationg voluntas? 
Considerando che la emanata Prefettizia 
o meglio Ministeriale disposizione è irre- 
golare e sconveniente anche nella forma, 
precedentemente alla Nota non è 


stato, e sarebbe tutt ora necessario un prox- 
vedimento ! 

Difatti se Comacchio dopo i primi atti 
intrapresi nell'anno 4873 contro 
il Consorzio di Argenta lasciò la causa gia- 
cente sino a pochi mesi or sono, se vidde 
procedere i lavori della Bonifica senza con- 
trariarli neppure con atti legali, se. solo 
nell'anno corrente ai sono riprese Je osti 
lità, si sono prese deliberazioni atte a tur- 
bare la quiete pubblica, 
porsi in tutti i modi al diritto, alla 
istero: stesso, lo si deve a quell'Am- 
ministrazione che nel passato anno fu data 
al Comune, di Conacchio: tolto adunque 
questa. Amministrazione, ogni pericolo. di 
pubblica perturbazione sparir«bbe, e la qui- 
stione riprenderebbe, e terrebbe il.guo re- 
golare e legale corso innanzi ai Tribunali 


Considerando che invano contra il Con- 
sorzio, ed a giustificazione della Nota Pre- 
all'opera della Bonifica, totti i lavori -fettizia si potrebbero  inrocare i motivi di 
igiene, giacchè il nostro Consiglio Sanita- 
sono stati omologati, ed approvati a ter- rio Provinciale composto di competenti in 

I materia, e pratici della Ferrarese Provincia 


appoggiato più o meno erro= 


che nel caso 


Stato notificato al Consorzio un formale de- 
creto di sospendere l'opera della Bonifica, 
e di non porre mano coll’esercizio delle 
Macchine allo scarico delle; acque nelle 
Valli Comacchiesi, masolo col mezzo della 
Nota Prefettizia più sopra ricordata del 
16 Settembre corrente mese, si è reso ma- 
nifesto il Ministeriale intervento; 

Considerando che il provvedimento Go- 
vernativo non si sarebbe potuto 
ricercando motivi d'ordine pubbl: 
se l'ordine pubblico potrà essere turbato 
lo, si dovrà agli atti illegali del Comune di 
Comacchio , alla sua deliberazione di non 
volere ricorrere ai Tribunali, ma alla forza 
materiale per impedire lo scarico delle su- 
periori acque Argentane, ed era contro 

‘Amministrazione 


lustificare 
perchè 


Comunale che sarehbe 


i è tentato d'im= 


dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Mi 


IL NUOVO PREMIO SEMI-GRATUITO PEL 1878 


AGLI ABBONATI AI GIORNALI DI MODE DELLO STABILIMENTO SONZOGNO 


L'EXPRESS 


MACCHINA. DA CUCIRE 
A MANO 


? 
È 
È 
z 
È 


Questa macchiah, superiore alla Petite Sileneleuse, che lavora come questa perfettamente, è bo 
por di più è munita di elegante piedistallo, viene rilasciata ad un prezzo veramente maraviglioso per li 


mua tonuità, 0 cioè: 
Per sole Lire 25 —- 


unitamente at premi gratuiti spociali, a chianque ni abboni ad uno doi Giornali di Modo: che si pubbli» 
dallo Stabilimento Sonzogno di Mil 


rn gran fo lo mod 

000. n Milano ogni giovedì. — (Anno XV). — 52 

quali di doppio formato, — Fra i giornali di mode che vodono la luce 

on vo n'ba alcuno che possa competere colla NOVITÀ, per la sua ricchezza od importanza; ed, 

può aff'ermara che non è inferiore ai migliori giornali di tal genere che si pubblicano all'Estero. | 

Oltro ni graadi figurini colorati e ai numoropi disegui originali dei più diatinti artisti italiani, la NO- 

VITÀ offro allo suo lottrici tutte lo incisioni del Basar di Berlino, della Mode Ilustrde, dell’ IMustration 
lea mode è delle Modes Parisiennes di Parigi j , 

iò apioga la importanza che ha acquistata questo giornale a il farore coa cui è aocol‘o. 

na i molti suoi pregi, accressiuti dall'avor riunito gli altri tro giornali di modo intit Il Corri 

ia Dame, La Ricamatrice è IL Giornale delle Famiglie, è da aggiungere la aplondidezza della edizio 


(veramente eccezionale. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Franco di porto nel Regu Anno L. 


PIRRO 
Europa, Unione generale delle Poste 


Chi si associerà per un anno avrà diritto al seguente premio gratuit 
STORIA DEGLI STATI UNITI D' AMERICA 
Compendiata da CAMLO ROMUSSI 


Elogantissimo volume in-4, di pagine 200, riccamente illustrato da oltre 50 vi 
Per ricevere franco @ destinazione il volume scelto , gli abbonati fu 
lriungere all'importo dell'abbonamento Cent. 80, e quelli fuori d' Italia L. 


Li 
‘porto: 


| 
| 
| 
| 


otte. 
lano dovrannò è. 
e ciò per la spesa di 

| 


rFONÌ L Giornale Istruttiro Pittoresco , di Mode , Lavori 
(IL TESORO, DELLE, FAMIGLIE cei = Sonica eni 


e e di amena lettura, 
RIOLIE estra nel tradicosimo anno di sua esistenza, e col favore del pubblico 
ie orali educativi © di mode cho. veggono la luce _in Italia, — Nessun 
ina clientela tanto numerosa quanto il TESORO DELLE FAMIGLIE, che è 
bellezza delle sue illastrazioni, 1° accurata scelta de' molti suoi di- 
ricchezza dell'edizione lo additano come il più importante fra i 


d' 


‘occupa il prim 
‘giornalo di 


: Moderna Ricamatrice — Momitore delle Sarte — Eco 
e fanciul'e — Toletta dei fanciulli — Giornale dei Mo 
MIGLIE aì trovò aperta lu via a muovi e importanti 
straordinaria riputazione. 

Istruzione , moral.tà e ricre 


ti i quali gli haono pr 
ono adottò per suo programma la paro! 
pre alia compilazione di questo giornale. Ta 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
) di porto nel Regno id Som. L. @,50 Trim 
Unione generate delle Poste oro) » > lb i 
" Un numero separato (ael Regno) L. 
Premio gratuito agli abbonati li 

ani liota di vodero come venno accolto ed apprezzato il promio gratuito offerto per 
‘a ha voluto trovare per il 1878 va premio che non fosse meno ricco 
s ancora più gradito alle Signore abbonate. 

no (anticipaudo l'importo dell'abbonamento) , varrà inviato, franco 
olcografico, della dimensione di centimetri 34 per contimaetri 4; 


DALLA CROCE 
Ss 


, le quali prosie- 


L. 3,50 
» 450 


La Dire 
il 1877 alle Sigo 
meno importante, e potes 
A chi dungno si abbon 
{di porto, un bellissimo Quadro o 
che farà pendant con quello del 18/4, 
| 5 La D 


quadro si vende soparatamente al prezzo di 
rat) gli abbonati fuori d'Itilia hanno diritto al pren 
spedizione, che è di mn 


 PIADNI "Hiode di Parigi Esco in Milano tina volta al mose. — 
GIORNALE DEI SARTI (Anno XXI). — Figurini colorati eseguiti a Parigi dal valente 
Insestto Compaing. — Tavolo di Modelli — Modelli tagliati — Esatto nozioni sui diversi motodi per ta- 
fire li abiti, cOmeINA mchi "tut ottonere tanta voga in Italia, quanto il GIORNALE DEI SARTI, 
#4 essa gioraile di ni fgurizi , per i suoi ricchi annessi © specialmente per i suoi modelli che sono la 
iadispensabile del sart ro. 

l°1t SIORNALE DEI SARTI, fondato dal com 


$ di riunito a sò n costumi 
ito sito, dopo ire riva a i Vasco, giro ceti i Ri 


vedono la luce in Ilali . pn EZZI D'ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Rega ° Anno L, £8 — Sem. L. TAI Trim. L. gr 
Europa; Unione generale i X 5, 


gando la parte la spesa di 


n° anni di 


pianto signur Alessi 


» 20— » » 


Fuori Concorso ‘all'Esposizione d' Igiane 


A. BURLING 


dichiarando l'Opera della Bonifica Argen- 
tana utile alla pubblica igiene , la eonside- 
rarono certamente non rapporto ad Argenta 
soltanto, ma tutto il Himitrofo territorio, e 
mon ammisero forse per:averne pregiudizio 
alcuno la comacchiese popolazione! 


il nostro Conserzio ed il Comune di Co- 
macchio risguarda l'esercizio di un diritto 
di servità ammesso da Argenta, negato da 
Comacchio, e che specialmente la questione 
verte intorno al i 

tazione dell'articolo 536 del Codice civile 
vigente, che già due causé civili esistono 
introdotte dal Comune di Comacchio, e che 
ai soli Tribunali deve essere lasciata la 
cura -d'interrenire e«provvedere a termini 
del Codice civile, e che quindi il sottoporre 
la questione all'esame di una Commissione 
Governativa, al voto dell’eccelso ‘Consiglio 
di Stato ed al taglio della spada ministe- 
riale, oltrecchè si può mandare la risol 
zione della vertenza alle calende greche, si 
offende la indipendenza della magistratura 
giudiziaria , si fa sorgere un conflitto tra 
l'Autorità amministrativa e giudiziaria, 
togliendo la questiene ai giudici naturali; 
opponendosi quasi 
tenza, sostituendosi in Tribunale si commette 
un attentato allo Statuto, ed alla libertà è 
guarentigie nel medesimo consacrate! 


chi mesi all'azione delle macchine idrofore 
produrrebbe la perdita dei redditi del ter- 
ritorio del futuro anno, ed aggrayerebbe la 
condizione dei possidenti consorziali che 
privi delle rend 
danza avrebbero certamente ricavate dalle 
terre redento dalle acque non saprebbero 
come far fronte, e come pagare le grarose 
Tasse Consorzi 


pel Consorzio il documentare che l' inope- 
rosità delle Macchine Idrofore, la inefi- 
cacia dei compiuti lavori della Bonifica, la 
mancanza dei redditi, e dei mezzi occor- 
renti a ‘soddisfare gli assunti impegni 

tutta ed esclusiva 
‘riale, o che il Consorzio è vittima di una 
inqualificabile yiclenza, 0 di un inaudito 
atto di prepotenza del potere esecutiro. 


tre altamente proclama di essere mossa 
nelle sue deliberazioni dal solo intento di 
mantenere libero l'esercizio dei suti di- 
fitti, di voler e proprio favore mantenuta 
quella libertà, e quelle: guarentigie che lo 
Statuto del Regno accorda, e delle quali 
è depositario il potere esecutivo e Custode 


il Popolo, lascia al Ministero il còmpito di 
consumare i minacciati atti odiosi si in-| 
costitazionali coll'intervento delle soldate- 
sche spedite per puro fa ismo ad. im- 
pediro l'esercizio di un: rvitti:che in ogni 
caso deve essere limitata o. dichiarata in- 
sussistente per sentenza dei Tribunali sol- 
tanto, e quindi ‘denunciando i fatti sopra 
emarrati, perch sopra î medesimi si pro- 
nunci il Supremo Tribunale della pubblica 
opinione, 


ki dI 
Bo Se i possessori delle Seolo: o 
sorzialî emesse in rappresentanze dei p 
stiti fatti per la Bonifica, egli intrapren= 
ditori delle opere. Consorziali. ricorreranno 
ai Tribunali per ottenere il pagamento delle 
Cedole consorziali @ per costringere i; 
sorzio a soddisfare gli assunti impegni; | 
Rappresentanza consorziale chiamerà a x 
lievo delle ' molestie il Governo i 
come unica causa dell'impossibilità in 
si troverà il Consorzio di fare onore agli 
«assunti obblighi ; x 
6° Nella probabile ‘ipotesi che'il Mini- 
‘stero non sia per far sosta’ nell’ incomin- 
ciata via della prepotenza, e vorrà scio- 
gliere la, Rappresentanza consorziale, il De- 
legato governativo alla nostra Amministra» 
zione sarà ritenuto responsabile anche in 

prio dèi danni <he sarà per accagionare 
al Corpo morale, per l'ineseguimento delle 
prese deliberazioni, e per ogni provveti- 
mento ché fosse per prendere în relazione 
alla Bonifica; 
7° 1 Consorziati presenti e quelli che in 
seguito vorranno far ‘adesione, provveds- 
fanno al loro interesse, ed agiranno invece 
del Corpo morale, sia civilmente che po- 
nalmente, tanto nel casò dell'invio di un 
Delegato governativo come in quello che 
la presente deliberazione non sia omologeta 
dalla Prefettura; 

8° Questa deliberazione sirà a mano di 
usciero immediatamente notifieata al signor 
Prefetto della Provincia ed allé Loro Ec- 
cellenze il Presidente del Consiglio dei ni- 
nistri ed al Ministro dei Lavori Pubblici, 
@ sarà rosa di pubblica ragione mediante 
la stampa, e coll'inserzione in alcuni prin» 
oipali giornali del Regio, 


Posta a voti la proposta, è adottata 
con voti favorevoli 28 e con- 


trari 3. 
Omissis. 
Noll'altro.essendori. a trattàre, il signor 
Presidento ha dichiarata sciolta l'adunanza, 
formandosi di quanto sopra il presente pro= 
cesso verbale, che viene firmato dal signor 


Considerando che la questione insorta fra 


pplicàzione, ed interpre- 


Delibera: 

1° La Rappresentanza Consorziale darà 
le opportune disposizioni perchè le Mac- 
chine Idrofore collocate in Bando siano po. 
sto immediatamente ìn azione, facendo così 
con tale mezzo scaricare le acque superiori 
della Fossa Marina nel Canale Inferiore, 
immittente e percorrente nello Stabilimento 
Vallior di Comacchio. 

2° Nel.caso che Agenti della pubblica 
forza a richiesta di qualuque Autorità che 
non sia la Giudiziaria si tino alle 
Case di Bando, all'effetto di far cessare l'a- 
zione delle Macchine, non saràloro concessa 
l'entrata nei Casini di abitazione di Bando, 
e negli annessi locali, ove esistono le Mac- 
chine Idrofore; ma coll'atterramento delle 
porte d'ingresso, e colla meteriale occupa- 
zione militare dell'iutero fabbricato, si la- 
scierà consumare la violenza, e quindi Îl 
fatto sarà denunciato all'Autorità giudizia- 
ria, perchè proceda per violazione di do- 
micilio, per violenza ed abuso di potere. 
3° Verifcatosi il caso di cui nell'ante» 
cedente articolo, salvo sempre l'azione pe- 
nale, l'Amministrazione le chia- 
merà in giudizio il Ministero, perchè _sia 
ritenuto il governo responsabile dei danni 
tutti accagionati al Corpo Morale, ed ai 
singoli Interessati e sia condannato a ri- 
fonderli insieme alle spese del giudizio; 

4° Impedita la Bonifica pel fatto di una 
prepotenza governativa, e di un abuso di 
potere, e tolti così i mezzi, coi. quali il 
Consorzio deve far fronte all'ammortamento 
del prestito fatto assenziente il Governo 
nella somma totale di line 1,077,400, al solo 
4c0po di far i lavori della Bonifica, il Con- 
sorzio pel fatto di forza maggiore si ritiene 
svincolato da qua'siasi assunto impegno, 
rifiuta l'iscrizione in. Bilancio tanto del 
quoto d'ammortamento degli incontrati pre- 
Jatiti, come la somma occorrente a tacitare 
gli annui frutti e dichiara che col giorno 
della subita riolenza sospende il pagamento 
Hlelle cedole semestrali, delle Obbligazi; 
consorziali, vieta la yendita delle Cartello 


all'esecuzione della sen= 


Considerando che il ritardo anche di po- 


che. in abbon- 


Considerando essere decoroso, ed utile 


della forsa maté- 


L'Assemblea generale dei Consorziati men- 


i presenti, signor Amatori Giuseppe Gio- 
condo, e da me segretario assunto 


Firmati: Morandi Federico, pro- 
sidente — Amatori Giuseppe 
Giocondo — Gio, Toselli, segre 
tario assunto, 


GRANULI D'ARSENIATO D'ORO 
del Dottor ADDISON 
Ricoxtituenti per cocellenza. - Superiori 
al ferro Il lavemia. - So- 
norroso - Rime 
lattie dei polmoni. 
nelle malattio 
del Lupus. 


vrani contro le mi 

dio efficacissimo nel 

— Guarigione infallibi 

delta pollo, dello ulceri 
ni 14 


POMATA ANTEPELICOLARE 
arrestare la caduta dei capelli. 


l'Italia nella Farmacia! 
iù 


ì Grande assortimento di scatole gue 
all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. 
P COSMETI! fragola per le 
1. AUGROCAME died 
Î Loti eg el 3, it 
‘Polverere di riso: .; all'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. 7 x 
Cold Cream. . . . all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- “ Perfezione. 


Articoli raccomandati 
LATTE DI CACAO che rende e con- 
‘serva alla pelle il vellutato @ la fre- 


us azione 
di sole e 


schezza naturale. La 
caee contro le macchii 


l sore, esso annichila il cattivo effetto 
| prodotto dall'impiego del belletto. . 
| Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via 8 Paolo. 


& Bruxelles 1876 
ALCOOL DI MENTA 


AMERICANO 


di; Mayr wardt 
ON (STATI UNITI) 
Specifico sovrano contro le indi- 


gestioni, crampi di stomaco, mal di 
cuore e di testa. Eccellente per la 
pulizia della bocca, dei denti, e per 
purificare l'alito. 


Bevanda igienica fortificante è 
poso costosa. — Flacon fr. @. 8® 
oposito e vendita all'ingrosso e 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
versa, 16, sagoio8, Paolo, Milano. 
gente generale per |° Europa 
Jules Leconitre 1 Ginevra 
Vendita in Roma nelle farmacie 
Sinimberghi,Via Condotti N. 64,65, 
66, è da Scellingo via Condotti. 


PERLE DEPURATIVE 


alla Cubebina e Sandelo: non più 
mercario, nè copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomand: 
dai medici i più distinti cume 
medio unico e sovrano di tutte 
tio segreto, fr. 6 50. — I 
Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
i e C., Milani Vendita 
ia Ruma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Chi desidera implegarsi, 
o migliorare la sua posizione, 
«i abbuoni al difasissimo perio- 
dico settimanale 


ANNUNZIATORE GENERALE 


0,3 che pub 
ogni sorta di 
concorsi pubblici o pri- 
vati. - Abbuosamento aanuo LL, è, 
sem. L. 8 
Un numero gratis a richiesta. 
Corso presso lo stesso di segre- 
tario Comunale per corrispondenza. 
Retribuzione moderata. Programma 
gratis a richiesta. 


LE 
DUE PRIME COMMEDIE 
di V AIficri 
CENTESIMI 60. 

Spedizione franca contro franco- 
bolli. — Dirigersi all' Ufficio di 
Pubblicità, Taboga, piazza S. Cla- 
udio, 9. 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 
cire e bianchire la pelle. | 

SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
latto di cacto; bouquets dei campi. | 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
F la pelle. | 


Ristoratore Universale 


dei Capelli 


DELLA 


Sro* S.A.ALLEN, 


Non manca mai di dare ai capelli canuti 
il loro colore di gioventà, e lor com- 
munica nnova vita, accresciutento ed una 
beltà lustrale. LA sua arione-è pronta 
ad efficace, caccia subito l' incanutimento. 
11 suo valore eccede tutti gli altri, Una 
sola prova Jo dimostra. Non è una 
tintura. Non manca mai di 
ch' è Ml solo fortificatite naturale dei 
capelli. 

Bi vendo da tutti | Farmackati 
Profumieri, 


posito generale dal nogoziaate Da Brugia Quirino, Corso, 434, e 43 


NON PIU’ GOTTA. 


ANTIGOTTOSO E ANESTETICO 


RIMEDIO CATTANEO 
Nel 1878, oltro alla parto politica, pubblicherà senza interruzione! 


| 0 più di continui, pronti e radi 
) | tenuti ia Italia, fa Francia 
\tomanzi origiasli e tradotti, scelti fra i migliori. di. buena lega 4 ARI il Cattaneo soggiornò 0 lo ti 


i 
‘corrieri, appendici di bibliografia, musica e drammatica. menti i medici che con sorpresa né dovettero constatare l'azione istan- 
Ù 


effi 


MEDAGLIA DI S. CIORGIO 


Questa moneta antica, ridotta a medaglione, 
è sttualmente în gran moda e si gt. ll 
amuleto appesa al Braeelaletto 0 al Col 
Mer. È portata da S. A. R. la Prinek h 
sensa Margherita e da tutte lo eleganti \ 
Bimo della capitale. 
in argento L. 8 
dorato L. 9 
ln oro L. 120 
Si spedisco assicuratà in tutto il Regno con 
centesimi 50 di più contro vaglia postale. Di- 
rigersi al Negozio di Quirino Brugia 
Roma, via del Corso, 344, 345, 


sso IL RISORGIMENTO som. 


i 
{ 
GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO i 

Direttore: Comm, Blaglo Caranti. Î 


li vero articolo sempre in inviluppi 
color di rosa. ‘ 


at vari 
Ogni numero conterrà cronaca locale, borse, notizie commerciali, tanea e benefica 
[ecc. ecc., ed una rubrica spociale di Varietà. Questo toglio all'istante il dolore della Gotta @ delle vere Nevralgio, 


Conpizioni p'AnnvoxameNTO ! risolve in poche oro il parossismo Gottoso, promuore copioso sudore 6 
Trino (domicilio) Anno L. 20 Sem. 10 Trim. 550 Mese 2 ridona i movimenti delle parti affotte. 
Per tutto il Ra; p24) è... 26 » 2,50 . Desso supera ia azione tatti i rimedii Antigottosi, come ne fanno fede 
Europa (Unione p » 4) >» 20 a lo » 4 |} [i docamenti riportati dai vari giornali esteri 0 nazionali, e i Certificati 


rilasciati dagli ammalati nonchè dai medici prosenti alle cute. — Ora 
mediaato rogito, 30 dicemb.e 1874, la Ditta Bellino Valeri di 
Vicenza ne acquistò la esclusiva proprietà ‘e préparazione come 
acorgesi dal libretto che involgoe la bottiglia — Prezzo della Vbottiglia 
grando L. 19, è piccola @. 


| I° Strenna dell'Illustrazione 
ANNUALI} 9° Un volume di letteratura amena. 
Ssswesrrati: Strenna dell'Iljustrazione Italiana. 
Tuoestrari: Un volume di ‘Tetteratura a 

Tutti gli du 
oltre ni Premi suddetti ed ai S lementi 1 giornale, riceveranno 
na Libretto Catalogo di parecchio cpere artistiche @ letterario che 
ida loro il diritto di concorrere al 
GRAN PREMIO semi-gratuito 

i snte ed ivi specificato. 
tamente all'ufficio concorrono ai Promi. 


Dirigero le domande con vaglia 
Vicenza — da A. 
posito in Roma, 


stale al Chim. Farmacista Valeri, 
Ù 16, Milano 


VOSTRI PI ISTAT 
RIVISTA PENALE 
DI DOTTRINA , LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 


DIABTTA DALL'AVV. PROF: 


ciali 


rsi con è. p. All'Amministrazione del RisonotMENnTO 
TORINO — Via S. Filippo, 25 — TORINO 


LUIGI LUCOHINI 


VERO RHUM ANANAS DI GIAMMAIGA 


IMPORTATO 
dalla Casa Carlo Hloeniger di Amburgo 


Straniera fra cuì tulte le sentenze della 
‘assazione Romana © tutte quelle pubblicate dagli altrì Gior- 
nali— Atti parlamenlari dei dibattimenti — Attua- 
lità — Balletiino bibliografico critico. 


ANANAS, un prodotto ottenuto sull'I- 
la canna di Zuccaro e dalle frutta di 
alità, la quale si distingue per la sua finezza 
particolare assai vantaggiosamente dallo altre qualità di Rbum, e si 
Adatta perciò in modo speciale per la consumazione dei Punch e The. 

Onde premunire il rispettabile pubblico dalle imitazioni e contraf- 
fazioni, si prega d’osservare che lo bottiglie devono essere munite 
dell’oti portante la firma della suddetta Casa! | 

Ven pe mo © dintorni oltre al Negozio Cam- 
pari in Galleria Vittorio Emanuele, cho lo tiene già da alcuni anni, 
presto i Signori: A. Manzoni 6 C., via della Sala, N. 16 - Teodoro 
Arlini, via Torino - Fratelli Dabbone, via Largs, 24 - Francesco Sci- 
vini, corso Porta - G. B, Lazzaroni o F., via Broletto, 28. 

ROMA, Gioacchino Loreti pasticciere, Via Argontina. 28-28- I 


Questo rero RM 
sola di Giara 


ANNO IV 
(dall'agosto 1877 al luglio 1878) 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Lire 18 
: (pagabili anche a quadrimostri) 6 
X Le Annate precedenti si cedono agli Associati per L: 15 l'una 


be 


UFFICI DI DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

î ROMA 

} Via S. Romualdo al Corso — 262 
METRES ETISSR AITIA NED dea 


Tipografia dell'Opinione, 


